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Premessa

Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa (per gli Anni Scolastici 2016-17, 2017-18, 2018-

19), relativo all’Istituto Comprensivo Statale “G. Cestoni” di Montegiorgio, è stato elaborato ai sensi di

quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”.

Il PTOF è stato stilato in base all’Atto d’Indirizzo del Dirigente Scolastico redatto in data 11

novembre 2015 prot. n. 5401/A22, ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del

26 novembre ed è stato approvato dal Consiglio d’Istituto il 4 dicembre.

Il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; è pubblicato su “Scuola in

chiaro” (sezione sito MIUR) e sul sito dell’ISC (www.iscmontegiorgio.it).
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Priorità, traguardi ed obiettivi

Il Piano dell’ISC “Cestoni” parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta

nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e dove è reperibile

all’indirizzo: http://www.iscmontegiorgio.it/it/amministrazione-trasparente/

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto,

l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati

degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto.
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ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LE ATTIVITA’ DELLA SCUOLA E LE SCELTE

DI AMMINISTRAZIONE E GESTIONE AI SENSI DEL COMMA 14.4 art. 1 LEGGE 107 del 2015 per gli aa.ss.

2016/2017 – 2017/2018 – 2018/2019.

IL  DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO il comma n. 14 dell’art. 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107  recante: “La Riforma del sistema

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che

attribuisce al Dirigente Scolastico potere d’indirizzo al Collegio docenti per le attività della scuola;

VISTO l’art. 25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 – recante "Norme generali sull'ordinamento

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" che attribuisce al DS, quale garante del

successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle

risorse umane, per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della libertà d’insegnamento,

intesa come libertà di ricerca ed innovazione metodologica didattica e per l’attuazione all’apprendimento

da parte degli alunni”;

TENUTO CONTO delle esigenze della programmazione delle iniziative educative e culturali presentate dagli

Enti Locali; dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; nonché

delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti in occasione degli incontri

informali e formali (ricevimento scuola-famiglia, riunioni organi collegiali);

TENUTO CONTO degli esiti dell’Autovalutazione d’Istituto e, nello specifico, delle criticità indicate

nel RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE (RAV) – relativamente ai risultati si riportano i seguenti obiettivi:

- predisporre dei piani di recupero-potenziamento individualizzati che accompagnino gli alunni

durante il loro percorso formativo;

- elaborare prove di valutazione condivise per la scuola primaria e secondaria di I grado;

- adeguare periodicamente la progettazione delle classi ponte in accordo fra i docenti della scuola

primaria e quelli della scuola secondaria di I grado;

- adeguare periodicamente i criteri di valutazione predisponendo modalità valutative condivise fra

scuola primaria e scuola secondaria di I grado;

- monitorare i risultati a distanza degli studenti durante il primo ciclo d’istruzione, fino

all’assolvimento dell’obbligo scolastico;

attività che saranno sviluppate nel Piano di Miglioramento parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta

Formativa.

AL FINE di offrire suggerimenti e garantire l’esercizio dell’autonomia didattica del Collegio dei docenti e

della libertà d’insegnamento dei singoli docenti
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EMANA

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, n. 107, il

seguente

Atto d’indirizzo

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione

1) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente

piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013

n.80 dovranno costituire parte integrante del Piano;

2) Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati delle

rilevazioni INVALSI relative allo scorso anno ed in particolare dei seguenti aspetti:

recupero di  italiano, matematica nei plessi dove se ne ravvisa la necessità;

3) Le proposte ed i pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed

economiche operanti nel territorio, nonché le proposte formulate dalle famiglie in occasione degli

incontri formali ed informali:

Potenziamento della lingua inglese; Laboratorio di Musica; recupero di italiano e matematica; sviluppo

delle nuove tecnologie;

4) Il presente Atto di Indirizzo è finalizzato al raggiungimento delle seguenti finalità:

Innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi

e gli stili di apprendimento; contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, prevenire e

recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, realizzare una scuola aperta, quale laboratorio

permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, garantire il diritto allo studio, le pari

opportunità di successo formative;

 si terrà conto in particolare delle seguenti priorità:

- predisporre dei piani di recupero-potenziamento individualizzati che accompagnino gli alunni

durante il loro percorso formativo;

- elaborare prove di valutazione condivise per la scuola primaria e secondaria di I grado;

- adeguare periodicamente la progettazione delle classi ponte in accordo fra i docenti della scuola

primaria e quelli della scuola secondaria di I grado;

- adeguare periodicamente i criteri di valutazione predisponendo modalità valutative condivise fra

scuola primaria e scuola secondaria di I grado;
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- monitorare i risultati a distanza degli studenti durante il primo ciclo d’istruzione, fino

all’assolvimento dell’obbligo scolastico.

- valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento

all’italiano nonché alla lingua inglese;

- valorizzazione di percorsi formativi individualizzati;

- apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per

articolazione di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico;

- alfabetizzazione e potenziamento dell’italiano come seconda lingua attraverso corsi e laboratori

per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana;

- sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e del dialogo fra le

culture;

- prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e bullismo,

potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali

attraverso percorsi individualizzati e personalizzati;

- sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza ed al rispetto della legalità, della

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;

- definizione di un sistema di orientamento;

- potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

- potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella storia

dell’arte;

- sviluppo delle competenze digitali degli studenti con particolare riferimento al pensiero

computazionale;

- potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;

- potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita

sano con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport.

 per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali, l’istituzione scolastica avrà bisogno

di attrezzature informatiche, a tal fine la scuola si attiverà anche con i progetti PON;

 saranno previste iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza  delle

tecniche di primo soccorso; saranno inoltre programmate  attività  formative   rivolte   al personale

docente e amministrativo, tecnico e ausiliario sulle nuove tecnologie, per realizzare tale

formazione si prevedono circa € 9.000,00 per il triennio.
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5) Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata, eventualmente

affiancata dal gruppo di lavoro composto dalle fiduciarie, per essere portata all’esame del collegio nella

seduta del 26 novembre.

Confido nella collaborazione di tutte le componenti della scuola per la riuscita di un buon lavoro a

vantaggio dei nostri alunni.

Il dirigente scolastico

Dott.ssa Patrizia Tirabasso
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PIANO DI MIGLIORAMENTO IC “CESTONI” MONTEGIORGIO

Tabelle ALLEGATO nota MIUR-DG prot. n.  7904 del 1° settembre 2015

Tabella 1 – La Composizione del Nucleo Interno di Valutazione

NOME RUOLO
Patrizia Tirabasso Dirigente Scolastico
Trapè Giuseppe Collaboratore D.S./Commissione NIV
Cintio  Simona Collaboratore D.S. /Commissione NIV
Beleggia Antonella Referente NIV – AUMIRE / Commissione NIV
Timi Helga F.S. PTOF / Commissione NIV
Baglioni Laura Commissione NIV

TABELLA 2 – Priorità di miglioramento, traguardi di lungo periodo e
monitoraggio dei risultati

Esiti
degli

studen-
ti

Priorità n. 1 Traguar-
do di
lungo
periodo
(Target)

Risultati
Primo Anno

Risultati
Secondo Anno

Risultati
Terzo Anno

Risul-
tati a
distanza

Monitorare i
risultati a
distanza degli
studenti
durante il
primo ciclo
di istruzione
fino
all’assolvi-
mento
dell’obbligo
scolastico

Ridurre al
18-20% il
numero
degli
studenti
della
Seconda-
ria con
valutazio-
ni insuffi-
cienti in
prove
oggettive
condivise
e valutate
tramite
griglie di
valutazio-
ne chiare
e
condivise

 Prove
d’ingresso
condivise anni
ponte per
Italiano,
Matematica ed
Inglese.
 Una prova

comune per
quadrimestre
per Italiano
Matematica ed
Inglese per le
classi parallele
dei due ordini
di scuola.
 Program-

mazione
condivisa per
discipline per
classi parallele

 Prove
d’ingresso
condivise anni
ponte per:
Italiano,
Matematica,
Inglese, Storia e
Geografia,
Religione.
 Una prova

comune per
quadrimestre
per Italiano,
Matematica,
Inglese, Storia e
Geografia,
Religione per le
classi parallele
dei due ordini
di scuola.
 Program-

mazione
condivisa per
discipline per

 Prove d’ingresso
condivise anni ponte
per Italiano,
Matematica, Inglese,
Storia e Geografia,
Religione
 Una prova comune

per quadrimestre per
Italiano, Matematica,
Inglese, Storia e
Geografia, Religione,
per le classi parallele
dei due ordini di
scuola.
 Programmazione

condivisa per
discipline per classi
parallele.
 Si prevede di dover

tener conto di
adeguamenti ed
integrazioni di
organico
(pensionamenti,
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classi parallele mobilità, organico
potenziato)

Tabella 3 – Relazione tra obiettivi di processo, aree di processo e priorità di
miglioramento

Area di processo Obiettivi di processo Priorità

Curricolo,
progettazione e
valutazione

Elaborare prove di valutazione condivise
per la scuola primaria e per la scuola
secondaria di primo grado

1

Adeguare periodicamente la progettazione
delle classi ponte in accordo tra i docenti
della scuola primaria e quelli della
secondaria di primo grado

Adeguare periodicamente i criteri di
valutazione predisponendo modalità
valutative condivise fra scuola primaria e
secondaria di primo grado
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Tabella 4-a

Priorità 1
Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione
Obiettivo di processo: Elaborare prove di valutazione condivise per la scuola primaria e per la
scuola secondaria di primo grado

Azioni previste Soggetti
responsabili
dell’attuazio
ne

Termine
previsto
di
conclusio
ne

Risultati
attesi per
ciascuna
azione

Adegua
menti
effettua
ti in
itinere
(even-
tuali)

Azione
realizza-
ta entro
il
termine
stabilito

Risultati
effettiva-
mente
raggiunti
per
ciascuna
azione

 Incontri
bimestrali
docenti che
fanno parte dei
tre gruppi di
lavoro: Italiano,
Matematica ed
Inglese i cui
componenti sono
una
rappresentanza
della scuola
primaria e della
scuola
secondaria di
primo grado.

 Partecipazione a
corsi di
aggiornamento
per la
digitalizzazione
ed informatiz-
zazione dei
contenuti
disciplinari

 Ricerca-azione:
attività di
recupero e
potenziamento
per classi
parallele e/o
aperte

DS: convoca
e presiede

NIV e staff
dirigenziale:
promuovono
e
propongono
la partecipa-
zione dei
docenti.

Docenti:
attuano il
confronto e
producono le
prove
condivise

Animatore
digitale

Esperti
interni/
esterni: corsi
di
formazione

Fine
triennio :
a.s.
2018/2019

Produzione
di prove
condivise

Partecipazio
ne
costruttiva
ai corsi di
formazione
ed agli
incontri
bimestrali

Graduali
migliora-
menti dei
risultati
oggettivi
delle prove
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Tabella 4-b
Priorità1
Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione
Obiettivo di processo: Adeguare periodicamente la progettazione delle classi ponte in accordo tra i
docenti della scuola primaria e quelli della secondaria di primo grado

Azioni previste Soggetti
responsabili
dell’attuazione

Termine
previsto
di
conclu-
sione

Risultati
attesi per
ciascuna
azione

Adegua
menti in
itinere
(even-
tuali)

Azione
realizzata
nel
termine
stabilito

Risultati
raggiunti
per
ciascuna
azione

 Incontri bimestrali
dei  docenti che
fanno parte dei tre
gruppi di lavoro:
Italiano,
Matematica,
Inglese i cui
componenti sono
una rappresentanza
della scuola
primaria e della
scuola secondaria
di primo grado.
 Condivisione dei

documenti
elaborati nei
gruppi di lavoro
con tutti i docenti
dei due ordini di
scuola.
 Partecipazione a

corsi di aggiorna-
mento per la
digitalizzazione ed
informatizzazione
dei contenuti
disciplinari
 Ricerca-azione:

incremento attività
comuni in
continuità  tra gli
studenti delle
classi ponte: 5^
primaria e 1^
secondaria

DS: convoca e
presiede

NIV e staff
dirigenziale:
promuovono e
propongono la
partecipazione
attiva e creativa
dei docenti.

Docenti:
attuano il
confronto ed
aggiornano via
via la
progettazione
sulla base di
quanto
osservato e di
quanto da
migliorare.
Ricercano in
accordo le
attività comuni
che credono più
funzionali per
operare un
ponte anche
metodologico  e
di contenuti tra i
due ordini di
scuola.

Esperti interni/
esterni : corsi di

Fine
triennio :
a.s. 2018
/2019

Attuazione di
progetti in
comune tra i
due ordini di
scuola per le
classi ponte,
anche alla
scoperta del
proprio
territorio, che
è punto di
partenza per
la ricerca di
entrambi gli
ordini di
scuola.

Partecipazio-
ne condivisa e
costruttiva ai
corsi di
formazione ed
agli incontri
bimestrali

Graduale
scomparsa del
gap
progettuale  e
valutativo tra
5^ primaria e
1^ secondaria
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formazione

Tabella 4-c

Priorità1
Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione
Obiettivo di processo: Adeguare periodicamente i criteri di valutazione predisponendo modalità
valutative condivise fra scuola primaria e secondaria di primo grado

Azioni previste Soggetti
responsabili
dell’attuazione

Termine
previsto di
conclusione

Risultati
attesi per
ciascuna
azione

Adegua-
menti
effettuati
in itinere
(eventua-
li)

Azione
realizza-
ta entro
il
termine
stabilito

Risultati
effet-
tivamente
raggiunti
per
ciascuna
azione

 Incontri
bimestrali dei
docenti dei tre
gruppi di
lavoro:Italiano,
Matematica ed
Inglese i cui
componenti
sono una
rappresentanza
della Scuola
Primaria e della
Scuola
Secondaria di
Primo Grado

 Condivisione
dei documenti
elaborati nei
gruppi di lavoro
con tutti i
docenti dei due
ordini di scuola

 Partecipazione
a corsi di
aggiornamento
comuni di ISC
per la digitaliz-
zazione ed
informatizza-
zione di
contenuti

DS: convoca e
presiede

NIV/ staff
dirigenziale:
promuovono e
propongono la
partecipazione
attiva e creativa
dei docenti.

Docenti:
attuano il
confronto ed
aggiornano
quando
necessario
criteri e
modalità di
valutazione
sulla base di
quanto
osservato e di
quanto da
migliorare.
Ricercano in
accordo le
migliori azioni
per diffondere
l’utilizzo dei
dati on line
elaborati e
condivisi

Fine
triennio :
a.s.
2018/2019

Attuazione
di progetti
in comune
tra i due
ordini di
scuola per
le classi
ponte,
durante i
quali i due
team di
docenti
valutano
insieme gli
esiti di tali
attività
utilizzando
le griglie
condivise
on line.

Partecipa-
zione
condivisa
ai corsi di
formazione
ed agli
incontri
bimestrali.

Graduale
scomparsa
del gap
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disciplinari e
metodologie

collegialmente
su criteri e
modalità
valutative.

valutativo
tra classe
5^ primaria
e classe 1^
secondaria.

 Elaborazione e
successivo
aggiornamento
di una banca
dati con griglie
di valutazione
condivise e
fruibili on line
da ogni docente
(ad esempio
tramite l’ausilio
del registro on
line in uso)

Esperti
interni/esterni:
corsi di
formazione

Tabella 5-a

Priorità: 1
Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione
Obiettivo di processo: Elaborare prove di valutazione condivise per la scuola primaria e per
la scuola secondaria di I grado

Azioni del dirigente scolastico Dimensioni professionali interessate

Convoca e presiede gli incontri bimestrali dei
docenti dei due ordini di scuola

Gestione, valorizzazione e sviluppo delle
risorse umane.
Promozione della partecipazione, cura delle
relazioni e dei legami tra docenti

Indice e promuove corsi di aggiornamento per la
digitalizzazione ed informatizzazione dei
contenuti disciplinari.

Gestione delle risorse strumentali e
finanziarie

Controlla i documenti prodotti per la valutazione
condividendo criteri e metodologie comuni tra
classi dello stesso ordine di scuola.

Monitoraggio, valutazione e rendicontazione
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Tabella 5-b

Priorità: 1
Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione
Obiettivo di processo: Adeguare periodicamente la progettazione delle classi ponte in
accordo tra i docenti della scuola primaria e quelli della secondaria di primo grado

Azioni del dirigente scolastico Dimensioni professionali interessate
Convoca e presiede gli incontri bimestrali dei
docenti dei due ordini di scuola

Gestione, valorizzazione e sviluppo delle
risorse umane.
Promozione della partecipazione, cura delle
relazioni e dei legami tra docenti

Indice ed promuove corsi di aggiornamento per la
digitalizzazione ed informatizzazione dei
contenuti disciplinari relativi alle classi ponte

Gestione delle risorse strumentali e
finanziarie

Promuove attività di ricerca-azione che
sviluppino la capacità di docenti e studenti delle
classi ponte di progettare insieme realizzando
progetti di comune interesse (FAI, studio del
territorio con l’Archeoclub e/o le
Amministrazioni Comunali, …)

Definizione dell’identità, dell’orientamento
strategico e della politica dell’istituzione
scolastica.

Controllo dei documenti prodotti  e delle attività
messe in atto insieme tra scuola primaria e scuola
secondaria di primo grado.

Monitoraggio, valutazione e rendicontazione

Tabella 5-c

Priorità: 1
Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione
Obiettivo di processo: Adeguare periodicamente i criteri di valutazione predisponendo modalità
valutative condivise fra scuola primaria e secondaria di primo grado

Azioni del dirigente scolastico Dimensioni professionali interessate
Convoca e presiede gli incontri bimestrali dei docenti
che fanno parte dei tre gruppi di lavoro di Italiano,
Matematica ed Inglese i cui componenti sono una
rappresentanza della scuola primaria e della scuola
secondaria di I° grado

Gestione, valorizzazione e sviluppo delle
risorse umane.
Promozione della partecipazione, cura delle
relazioni e dei legami tra docenti

Indice e promuove corsi di aggiornamento per la
digitalizzazione ed informatizzazione della
progettualità relativa alle classi ponte

Gestione delle risorse strumentali e finanziarie

Controllo dei documenti e degli ausili di fruizione
anche on line prodotti per valutare condividendo
criteri e metodologie comuni tra scuola primaria e
scuola secondaria di primo grado.

Monitoraggio, valutazione e rendicontazione
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Tabella 6

Risorse umane
interne alla
scuola

Tipologie di attività Numero ore
aggiuntive
previste

Spesa
prevista

Fonte finanziaria

Dirigente
scolastico
Nucleo Interno di
Valutazione

Progettazione,
coordinamento e
valutazione del PdM.
Condivisione del PdM
all’interno della scuola.
Promozione
dell’innovazione perché
sia sostenibile e
trasferibile

10 ore FIS

Docenti Incontri pomeridiani.
Ore extra di
insegnamento per
progetti di continuità con
gli studenti.

117 ore per i
docenti coinvolti
nelle
commissioni e
nei progetti

FIS
Organico Potenziato
Fonti da Enti Locali

Personale Ata Raccolta dati per
monitoraggio,
rendicontazione e
valutazione progetti

Altre figure Esperti esterni ed esperti
interni all’ISC

Euro
3000/anno

Budget stanziato per
la Formazione come
da Programma
Annuale

Tabella 7 – Risorse umane esterne e risorse strumentali

Tipologia di risorsa Spesa prevista Fonte finanziaria
Formatori Rete AU.MI.RE.
Consulente per il
miglioramento

Consulenti ed
esperti forniti dalla
rete AU.MI.RE.

Attrezzature PC, collegamenti ad
Internet, LIM,
piattaforme digitali

Altro
Tabella 8 – Consulenze esterne

La scuola si è avvalsa di consulenze esterne?
 Sì x
 No

Se sì, da parte di chi?
 Indire: Sì
 Università (specificare quale): No, per ora
 Enti di Ricerca (specificare quale): AU.MI.RE.
 Associazioni culturali e professionali (specificare quale):    No, per ora
 Altro (specificare quale):  Nulla, per ora
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L’ISTITUTO

Anagrafica
Indirizzo Largo Leopardi, 6

Località Montegiorgio

CAP 63834

Provincia FM

Tel 0734 962046

Fax 0734 965084

Codice Fiscale 81004940441

e-mail apic82600x@istruzione.it

Sito internet www.iscmontegiorgio.it

Orario segreteria

Dalle 7,30 alle 13,30

Apertura al pubblico: dalle

11,00 alle 13,00

Introduzione

L’attuale Istituto Scolastico Comprensivo “G. Cestoni”, costituitosi dal 1 settembre 2012, è il

risultato dell’unione dell’ex ISC e dell’ex DD di Montegiorgio a seguito dell’applicazione della

normativa vigente, che stabilisce il ridimensionamento delle istituzioni scolastiche.

l’Istituto comprende, in verticale e orizzontale, quindici scuole di ordine diverso (da quelle

dell’Infanzia a quelle Secondarie di primo grado), dislocate in sette comuni della provincia di Fermo:

 Scuola dell’Infanzia di Grottazzolina

 Scuola dell’Infanzia di Montegiorgio

 Scuola dell’Infanzia di Piane di Montegiorgio

 Scuola dell’Infanzia di Magliano di Tenna

 Scuola dell’Infanzia di Francavilla d’Ete

 Scuola dell’Infanzia di M. S. Pietro Morico

 Scuola dell’Infanzia di Belmonte Piceno

 Scuola Primaria di Grottazzolina

 Scuola Primaria di Montegiorgio
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 Scuola Primaria di Piane di Montegiorgio

 Scuola Primaria di Magliano di Tenna

 Scuola Primaria di Francavilla d’Ete

 Scuola Primaria di Belmonte Piceno/Monsampietro Morico

 Scuola Secondaria di primo grado di Grottazzolina

 Scuola Secondaria di primo grado di Montegiorgio

Il Piano dell’Offerta Formativa, scaturito dalla lettura del contesto socio–culturale e dai bisogni

formativi degli alunni, costituisce l’identità culturale dell’Istituzione ed esplicita la programmazione

curricolare ed extracurricolare, educativa ed organizzativa dell’ISC nell’ambito dell’autonomia

scolastica.

I fruitori del Piano dell’Offerta Formativa sono alunni–bambini–adolescenti per i quali la nostra

Scuola ritiene di dover organizzare percorsi personalizzati di insegnamento–apprendimento, onde

promuovere un completo ed armonico processo di sviluppo della persona umana.

Il fine dell’ISC di Montegiorgio è quello di avere scuole che sappiano fornire agli alunni le necessarie

conoscenze e competenze, per affrontare le grandi sfide sociali e tecnologiche di questo secolo; una

scuola umanamente significativa, motivante, che si adatti alle diverse esigenze degli studenti e che,

in tal modo, sappia offrire non solo a chi ha di più, ma soprattutto a chi si trova in difficoltà, le stesse

opportunità di riuscita; una scuola con più idee e più creatività, profondamente radicata nella storia

e nella vita del territorio, aperta al suo ambiente, al mondo ed alle diverse culture; una scuola che

sappia trasmettere speranza, e dalla quale escano uomini e cittadini; una scuola che prepari al “saper

fare” ed al “saper essere”.

La Scuola potrà realizzare la formazione del cittadino italiano ed europeo, con cognizioni ed abilità

che gli consentano di partecipare in modo attivo alla costruzione della società democratica, aiutando

i bambini ed i ragazzi ad incontrare i saperi richiesti dalla “società conoscitiva” e, quindi, a sviluppare

competenze, atteggiamenti, linguaggi ed emozioni.
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LE SCUOLE DELL’ISC

Scuole dell’infanzia

Scuola dell’infanzia di Montegiorgio

INDIRIZZO Via Giorgione (per il corrente Anno Scolastico Via Mazzini) – 63833

Montegiorgio (FM)

Tel. 0734 - 962265

Fax. 0734 - 962265

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE

DELLA STRUTTURA

Il plesso ha tre sezioni, un ampio salone, una stanza attrezzata per

l’attività motoria, un'aula con computer, un ampio refettorio, servizi

igienici e un giardino attrezzato con giochi.

ORARIO Dal Lunedì al Venerdì 8.00 - 16.00
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Scuola dell’infanzia di Piane di Montegiorgio

INDIRIZZO Via D. Mattii, 12 – 63833 Montegiorgio (FM)

Tel. 0734 - 968742

Fax. 0734 - 968742

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE DELLA

STRUTTURA

Il plesso ha due sezioni, un ampio atrio, una postazione

informatica, un ampio refettorio, servizi igienici e un giardino

attrezzato con giochi.

ORARIO Dal Lunedì al Venerdì 8.00-16.00
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Scuola dell’Infanzia “V. Monaldi” di Grottazzolina

INDIRIZZO Via E. Fermi, 63844 Grottazzolina (FM)

Tel. 0734 – 631054

Fax. 0734 – 631054

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE

DELLA STRUTTURA

L’edificio scolastico è situato su due piani.

Il piano terra ha: ingresso, aula insegnanti, due aule, dove si
svolgono attività di sezione e di intersezione, salone per attività di
accoglienza e di grande gruppo, aula polivalente per attività
laboratoriali e di progetto, corridoio (con funzioni di spogliatoio),
cucina, sala da pranzo, dispensa, servizi igienici.

L’ingresso, il salone, il corridoio, l’aula polivalente, la sala da pranzo
e le sezioni piano terra sono munite di porte di uscita di sicurezza.
Due porte tagliafuoco sono: una all’uscita della sala da pranzo e una
all’ingresso del corridoio.

Il primo piano ha: due aule e servizi igienici.

ORARIO Dal lunedì al venerdì 8.00 – 16.00
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Scuola dell’infanzia di Magliano di Tenna

INDIRIZZO Piazza della Repubblica - 63832 Magliano di Tenna (Fm)

Tel. 0734 – 633100

Fax. 0734 – 633100

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE DELLA

STRUTTURA

Il plesso ha due sezioni, un ampio salone, una postazione

informatica, una stanza laboratorio, un salone per il servizio

mensa, un giardino attrezzato e servizi igienici.

ORARIO Dal Lunedì al Venerdì 7.45 – 15.45
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Scuola dell’infanzia di Francavilla d’Ete

INDIRIZZO Via G. Didari – 63816 Francavilla D’Ete (FM)

Tel. 0734 – 966139

Fax. 0734 – 966139

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE DELLA

STRUTTURA

Ha una sezione, un ampio salone, attrezzato per l’attività motoria,

un’aula per attività laboratoriali, un refettorio, servizi igienici e

uno spazio antistante l’edificio.

ORARIO Dal Lunedì al Venerdì 8.00-16.00
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Scuola dell’infanzia di Belmonte Piceno

INDIRIZZO Largo S. Baglioni,10 – 63838 Belmonte Piceno (FM)

Tel. 0734 – 771193

Fax. 0734 – 771193

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE DELLA

STRUTTURA

Ha un ampio salone, una postazione informatica, un'aula -

sezione, un refettorio, spazio esterno, servizi igienici.

ORARIO Dal Lunedì al Venerdì 8.00-16.00
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Scuola dell’infanzia di Monsampietro Morico

INDIRIZZO Via Leopardi – 63842 Monsampietro Morico (FM)

Tel. 0734 – 773393

Fax. 0734 – 773393

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE DELLA

STRUTTURA

Ha una sezione, un ampio salone con terrazzo, servizi igienici,

refettorio (in comune con la Scuola Primaria).

ORARIO Dal Lunedì al Venerdì 8.00-16.00
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Scuole primarie

Scuola Primaria di Montegiorgio

INDIRIZZO Via Mazzini,39 – 63833 Montegiorgio (FM)

Tel. 0734 – 962063

Fax. 0734 - 961042

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE DELLA

STRUTTURA

Il plesso ha dieci classi, un ampio salone, un'aula di

informatica, un'aula per la lingua inglese, una stanza -

laboratorio per alunni disabili, servizi igienici.

ORARIO Dal lunedì al venerdì 8.00-12.40 e martedì pomeriggio dalle ore

13.40 alle ore 17.20(mensa 12.40-13.40)
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Scuola Primaria di Piane di Montegiorgio

INDIRIZZO Via Malpighi – 63833 Montegiorgio (FM)

Tel. 0734 – 968220

Fax. 0734 – 968220

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE

DELLA

STRUTTURA

Il plesso ha dieci classi, un ampio salone, un'aula di informatica,

un'aula per la lingua inglese, una stanza laboratorio per alunni

disabili, servizi igienici.

ORARIO Dal lunedì al venerdì 8.00 - 12.40 martedì 8.00 – 17.20
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Scuola Primaria di Grottazzolina

INDIRIZZO Parco delle Rimembranze, 6 – 63844 Grottazzolina

(FM)

Tel. 0734 – 631892

Fax. 0734 – 631892

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE DELLA

STRUTTURA

Il piano terra dell’edificio scolastico consta di: un

ingresso, cui si accede attraverso un portone con

apertura antipanico, due aule in cui si svolgono le

attività scolastiche, una palestra, un locale con servizi

igienici per disabili, due locali con servizi igienici.

Il primo piano consta di: quattro aule in cui si

svolgono le attività scolastiche, un’aula adibita a

laboratorio multimediale con 6 computer in rete,
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un’aula adibita a laboratorio espressivo, due locali

con servizi igienici.

Il secondo piano consta di: quattro aule in cui si

svolgono le attività scolastiche, un piccolo locale

adibito a laboratorio fotografico, un’aula adibita a

laboratorio musicale, un’aula adibita a laboratorio

d’immagine, un’aula adibita a biblioteca e laboratorio

di lettura.

Ai piani si accede attraverso rampe di scale ed

ascensore.

ORARIO Dal lunedì al sabato 8.00-12.30
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Scuola Primaria di Magliano di Tenna

INDIRIZZO Piazza della Repubblica - 63832 Magliano di Tenna(Fm)

Tel. 0734 – 632750

Fax. 0734 – 632750

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE

DELLA

STRUTTURA

Il plesso ha 5 aule, una per attività varie, una multimediale, una

stanza laboratorio per alunni disabili, servizi igienici, un ampio spazio

esterno con giardino. La palestra non è nell’edificio ma contigua allo

stesso.

ORARIO
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 8.00 – 13.00

Martedì 8.00 - 12.30 e 14.30-17.00
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Scuola Primaria di Francavilla d’Ete

INDIRIZZO Via G. Didari, 9 – 63816 Francavilla D’Ete (FM)

Tel. 0734 – 966139

Fax. 0734 – 966139

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE DELLA

STRUTTURA

Ha 5 aule che consentono l’organizzazione per gruppi delle

pluriclassi, una postazione informatica, uno spazio adibito a

palestra, un’ampia aula per lo svolgimento di attività

laboratoriali e un refettorio.

ORARIO Lunedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì 7,55 - 12.30

Martedì 7,55 - 17.35 (con refezione)
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Scuola Primaria di Belmonte Piceno (e Monsampietro Morico)

INDIRIZZO Largo S. Baglioni,10 – 63838 Belmonte Piceno (FM)

Via Leopardi – 63842 M.S. Pietro Morico (FM)

Tel. 0734 – 771193 Belmonte
0734 – 773190 Monsampietro

Fax. 0734 - 773190

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE DELLA

STRUTTURA

Belmonte Piceno: ha quattro aule, che consentono la

gestione per gruppi della pluriclasse, un’aula di

informatica, un’aula biblioteca; refettorio e palestra in

comune  con la Scuola dell’Infanzia.

Monsampietro Morico: ha tre aule, un'aula per laboratori

con postazione informatica, servizi igienici, salone per

attività motoria.

ORARIO Belmonte P.:
Lunedì–mercoledì–giovedì-venerdì dalle 8,10 alle 12,50
Martedì dalle 8,10 alle 17,10 (con refezione)
Monsampietro M.:
Lunedì –Martedì- Mercoledì-Venerdì dalle 8,00 alle 12,40
Martedì dalle 8,00 alle 17,00 (con refezione)



34

Scuole secondarie di 1° grado

Scuola Secondaria di 1° grado “G. Cestoni” di Montegiorgio

INDIRIZZO Largo Leopardi, 6 - 63833 Montegiorgio

Tel. 0734 962046

Fax. 0734 965084

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE DELLA

STRUTTURA

L’edificio, a cui si accede attraverso un’ampia scalinata, è

collocato su due piani. Il primo ospita in un’ala la Presidenza,

gli uffici di segreteria, l’archivio, la sala dei docenti, la stanza

delle fotocopie e l’aula magna, mentre nell’altra ala trovano

posto tre classi, l’aula multimediale, l’aula di Arte e

Immagine ed altre aule di servizio. Nel secondo piano si

trovano aule ad uso scolastico, il laboratorio di Scienze e

l’aula di Musica e la biblioteca; ogni piano inoltre è

attrezzato con servizi igienici adeguati anche ai disabili. Gli

alunni effettuano le attività di Scienze Motorie nella palestra

comunale situata nelle vicinanze dell’edificio scolastico.

ORARIO Da lunedì a sabato 8.20-13.20
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Scuola Secondaria di 1° grado “Pupilli” di Grottazzolina

INDIRIZZO Via Meazza – 63844 Grottazzolina

Tel. 0734 632437

Fax. 0734 632437

e-mail Apic82600x@istruzione.it

DESCRIZIONE

DELLA

STRUTTURA

Il piano terra dell’edificio scolastico consta di: un ingresso con ampio

atrio, tre aule in cui si svolgono le attività scolastiche; un’aula magna

per le assemblee; quattro locali con servizi igienici; un locale

attrezzato con servizi igienici per disabili; una biblioteca in

allestimento.

Il primo piano consta di: otto aule normali e speciali (aula

multimediale con 13 computer in rete, aula di Tecnologia, di Musica,

di Arte ed Immagine, gabinetto scientifico), un gabinetto medico e

archivio; tre locali con servizi igienici.

Lo stabile è a norma di legge ed al primo piano si accede attraverso
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due rampe di scale e un ascensore.

Gli alunni effettuano le attività di Scienze Motorie nella struttura del

Palazzetto dello Sport comunale, poco distante dall’edificio

scolastico.

La scuola è circondata da ampi spazi verdi utilizzati per attività

didattico-scientifiche.

ORARIO Dal lunedì al venerdì 8.15 – 13.15

Lunedì 15.00 – 18.00

Venerdì 15.15 – 17.15
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AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA

PROGETTI COMUNI A TUTTE LE SCUOLE DELL’ISC

Denominazione Ordini di scuola

coinvolti

Note

1 Continuità verticale Infanzia-Primarie-

Secondarie

2 Psicologia scolastica Infanzia-Primarie-

Secondarie

3 Creo dunque sono Infanzia-Primarie-

Secondarie

4 Accoglienza alunni con disabilità

5 “AMICO AMBIENTE”

2016/17 “IO E LE FONTI DI VITA”

Nuclei tematici

Le risorse fonti di vita: acqua, aria, terra, fuoco.

Il risparmio di energie e risorse, la raccolta

differenziata, il riciclo.

2017/18 “IO E L’AMBIENTE COSTRUITO

DALL’UOMO”

Nuclei tematici

La casa, il paese, la città.

Le strade, i negozi, gli uffici, le fabbriche, le

botteghe artigiane.           Il patrimonio artistico, le

buone azioni del cittadino che osserva, rispetta e

valorizza gli spazi.

2018/19 “LA MIA IDENTITA’ E I BAMBINI DI

DIVERSE CULTURE”

Nuclei tematici

L’identità personale, i bisogni: salute, movimento e

alimentazione.

La propria famiglia, il proprio paese, le tradizioni,

Infanzia Il progetto viene

articolato in tre

annualità con nuclei

tematici diversi
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l’intercultura.

6 Potenziamento italiano, matematica ed inglese Primarie-Secondarie

7 Inclusione alunni stranieri-L2 Primarie-Secondarie

8 Potenziamento lingua inglese Primarie-Secondarie

9 Potenziamento musicale Primarie-Secondarie

10 “Ma che musica…!!!” Primarie-Secondarie

11 Potenziamento delle discipline sportive (e Ragazzi

di classe-volley)

Primarie-Secondarie

12 Scuola digitale Secondarie

13 Coding Primarie-Secondarie

14 Bookworm Primarie-Secondarie Biblioteca/biblioteca

on line

15 E-TWINNING Secondarie Invogliare gli alunni

allo studio della L2

francese anche

attraverso nuove

metodologie

in collaborazione con

altre

secondarie di primo

grado del fermano e

con la supervisione e

il coordinamento

della

scuola pilota del

progetto, ovvero il

Liceo Scientifico " T,

C, Onesti " di Fermo.

16 ART DISCOVERING IN WRITING Primarie-Secondarie promuovere la

creatività nell’ambito

di attività artistico-

espressive in L1 ed L2
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17 CVM

“Un solo mondo, un solo futuro. Educare alla

cittadinanza mondiale a scuola.”

Infanzia-Primarie-

Secondarie

18 Verso le scuole che promuovono salute Infanzia-Primarie-

Secondarie

19 PON

Rete wi fi e gestione in LAN delle lezioni (plessi

delle scuole secondarie)

Secondarie
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PROGETTI SCUOLE DELL’INFANZIA

SCUOLA DELL’INFANZIA MONTEGIORGIO

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

A.S.2016/2017

"IO E LE FONTI DI VITA"

TUTTE LE SEZIONI E TUTTI I DOCENTI DEL PLESSO

A.S 2017/2018

"IO E L'AMBIENTE COSTRUITO DALL'UOMO

TUTTE LE SEZIONI E TUTTI I DOCENTI DEL PLESSO

A.S. 2018/2019

LA MIA IDENTITA' E I BAMBINI DI DIVERSE

CULTURE

TUTTE LE SEZIONI E TUTTI I DOCENTI DEL PLESSO

PROGETTO MUSICA E TEATRO TUTTE LE SEZIONI E TUTTI I DOCENTI DEL PLESSO

PROGETTO DI ED. ALIMENTARE TUTTE LE SEZIONI E TUTTI I DOCENTI DEL PLESSO

PROGETTO CONTINUITA'VERTICALE LA SEZIONI DEI 5 ANNI E LE DOCENTI DELLA

SEZIONE

PROGETTO LETTURA TUTTE LE SEZIONI E TUTTI I DOCENTI DEL PLESSO

PROGETTO INGLESE LA SEZIONI DEI 5 ANNI  E LE DOCENTI DELLA

SEZIONE

PSICOMOTRICITA’

PREVENZIONE DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO

(finanziamento del comune)

SCUOLA DELL’INFANZIA PIANE DI MONTEGIORGIO

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

AMICO AMBIENTE:

2016/2017 “Io e le fonti di vita”: Le risorse fonti di

vita: acqua, aria,terra, fuoco. Il risparmio di energie

e risorse, la raccolta differenziata, il riciclo

2017/2018” Io e l'ambiente costruito dall'uomo”:

la casa, il paese la città, le strade, i negozi, gli uffici,

le fabbriche, le botteghe artigiane il patrimonio

artistico. Le buone azioni del cittadino che osserva,

rispetta e valorizza gli spazi.

Tutte
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2018/2019” La mia identità e i bambini di diverse

culture”: l'identità personale i bisogni: salute,

movimento e alimentazione. La propria famiglia, il

proprio paese, le tradizioni, l'intercultura.

LEGGIMI FORTE Tutte

CONTINUITA' Bambini di 5 anni

INGLESE Bambini di 5 anni

“PER CRESCERE SANI” tutte

PREVENZIONE DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO

(finanziamento del comune)

SCUOLA DELL’INFANZIA GRATTAZZOLINA

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

Amico – Ambiente tutte

Continuità: “Il viaggio continua…” 3a sezione

Accoglienza 1a sezione

Lingua Inglese 3a sezione

Progetto musica e ... tutte

SCUOLA DELL’INFANZIA MAGLIANO DI TENNA

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

“Amico ambiente” tutte

Inglese I bambini di 5 anni

Continuità I bambini di 5 anni

Psicologia scolastica

“Educazione stradale: amico vigile”
Tutte

Soltanto per A.S. 2017-2018

SCUOLA DELL’INFANZIA BELMONTE PICENO

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

“Leggimi forte” Tutti i bambini

“Per crescere sani” Tutti i bambini

“Amico Ambiente” (progetto dell’ISC ) Tutti i bambini

Continuità I bambini di 5 anni

Inglese Tutti i bambini

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONSAMPIETRO MORICO

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI
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Per crescere sani Tutti i bambini

Leggimi forte Tutti i bambini

Inglese Bambini di 5 anni

Io e le fonti della vita Tutti i bambini

Continuità verticale Bambini di 5 anni

SCUOLA DELL’INFANZIA FRANCAVILLA D’ETE

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

Amico ambiente

Alimentazione

Continuità

Inglese

“Leggimi forte”

Psicomotricità
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PROGETTI SCUOLE PRIMARIE

SCUOLA PRIMARIA MONTEGIORGIO

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

Dalla lettura alla scrittura creativa Tutte le classi del plesso

La legge ci rende…uguali Tutte le classi del plesso

Verso una scuola amica Tutte le classi del plesso

La scuola adotta un monumento Tutte le classi del plesso

Do-Re-Mi-Fa…cciamo un coro Tutte le classi del plesso

Classe 3.0 Classe 3^ B (2015/2016)

Classe 3.0 Da definire

Coding Tutte le classi del plesso

Continuità Classi prime e quinte del plesso

Potenziamento delle discipline sportive (e Ragazzi

di classe-volley)

Tutte le classi del plesso

Psicologia scolastica Tutte le classi del plesso

Book worm(Biblioteca digitale) Tutte le classi del plesso

Potenziamento lingua inglese Tutte le classi del plesso

Verso le scuole che promuovono salute Tutte le classi del plesso

Potenziamento musicale Tutte le classi del plesso

Potenziamento e recupero Ita., mat. e ingl. Tutte le classi del plesso

PON Tutte le classi del plesso

Accoglienza alunni con disabilità Classi con inseriti alunni disabili

Creo dunque sono Tutte le classi del plesso

Inclusione alunni stranieri-L2 Tutte le classi del plesso

“Ma che musica…!!!” Tutte le classi del plesso

ART DISCOVERING IN WRITING Tutte le classi del plesso

CVM “Un solo mondo, un solo futuro. Educare alla

cittadinanza mondiale a scuola.”

Tutte le classi del plesso

SCUOLA PRIMARIA PIANE DI MONTEGIORGIO

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI
La scuola apre le porte al cinema Tutti gli alunni del plesso
Continuità Classi prime e quinte
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Psicologia scolastica Da definire
Libriamoci Tutti gli alunni del plesso
Coding Tutti gli alunni del plesso

Creo dunque sono Tutti gli alunni del plesso

Accoglienza alunni con disabilità Tutti gli alunni del plesso

Potenziamento italiano, matematica ed inglese Tutti gli alunni del plesso

Inclusione alunni stranieri-L2 Tutti gli alunni del plesso

Potenziamento lingua inglese Tutti gli alunni del plesso

Potenziamento musicale Tutti gli alunni del plesso

“Ma che musica…!!!” Tutti gli alunni del plesso

Potenziamento delle discipline sportive (e Ragazzi
di classe-volley)

Tutti gli alunni del plesso

Bookworm Tutti gli alunni del plesso

ART DISCOVERING IN WRITING Tutti gli alunni del plesso

CVM “Un solo mondo, un solo futuro. Educare alla
cittadinanza mondiale a scuola.”

Tutti gli alunni del plesso

SCUOLA PRIMARIA GRATTAZZOLINA

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

Potenziamento delle discipline sportive (e Ragazzi

di classe-volley)
1A- 1B-2A-2B-3A-3B-4A-4B-5A-5B

Smart English 1A- 1B-2A-2B-3A-3B-4A-4B-5A-5B

Un coro per la scuola 3A-3B-4A-4B-5A-5B

A scuola di natura e ...legalità 1A- 1B-2A-2B-3A-3B-4A-4B-5A-5B

Recupero linguistico e matematico 1A- 1B-2A-2B-3A-3B-4A-4B-5A-5B

Psicologia scolastica

Coding

Continuità verticale

Creo dunque sono

Accoglienza alunni con disabilità

Inclusione alunni stranieri-L2

Potenziamento lingua inglese

Potenziamento musicale

“Ma che musica…!!!”

Bookworm

ART DISCOVERING IN WRITING
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CVM “Un solo mondo, un solo futuro. Educare alla

cittadinanza mondiale a scuola.”

SCUOLA PRIMARIA MAGLIANO DI TENNA

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

" LA CHIAVE DELLA VITA...ALIMENTARE CORPO E

SPIRITO.”
TUTTE

CONTINUITÀ VERTICALE PRIMA, QUINTA

PSICOLOGIA SCOLASTICA CLASSI IN CUI SI RISCONTRI NECESSITÀ

POTENZIAMENTO E RECUPERO ITA., MAT. E INGL. CLASSI IN CUI SI RISCONTRI NECESSITÀ

INCLUSIONE ALUNNI STRANIERI-L2 CLASSI IN CUI SI RISCONTRI NECESSITÀ

POTENZIAMENTO MUSICALE TERZA, QUARTA, QUINTA

CODING DA DEFINIRE IN ITINERE

BOOKWORM (BIBLIOTECA DIGITALE) DA DEFINIRE IN ITINERE

VERSO LE SCUOLE CHE PROMUOVONO SALUTE DA DEFINIRE IN ITINERE

ACCOGLIENZA ALUNNI CON DISABILITA’ CLASSI CON ALUNNI DISABILI

CREO DUNQUE SONO

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE DA DEFINIRE IN ITINERE

“MA CHE MUSICA…!!!” TUTTE

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE (E

RAGAZZI DI CLASSE-VOLLEY)
TUTTE

ART DISCOVERING IN WRITING DA DEFINIRE IN ITINERE

CVM “UN SOLO MONDO, UN SOLO FUTURO.

EDUCARE ALLA CITTADINANZA MONDIALE A

SCUOLA.”

DA DEFINIRE IN ITINERE

SCUOLA PRIMARIA BELMONTE PICENO e MONSAMPIETRO MORICO

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

C’ERA UNA VOLTA L’ORTO PLURICLASSE  I-II  +  PLURICLASSE III-IV-V

TI PIACE L’OPERA? PLURICLASSE  I-II  +  PLURICLASSE III-IV-V

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE (E

RAGAZZI DI CLASSE-VOLLEY)
PLURICLASSE  I-II  +  PLURICLASSE III-IV-V

PROGRAMMA IL FUTURO DIVERTIAMOCI CON IL

CODING
PLURICLASSE  I-II  +  PLURICLASSE III-IV-V

RISCOPRENDO …SCOPRIAMO PLURICLASSE  I-II  +  PLURICLASSE III-IV-V

CONTINUITÀ VERTICALE CLASSE I - CLASSE V
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PSICOLOGIA SCOLASTICA

CREO DUNQUE SONO

ACCOGLIENZA ALUNNI CON DISABILITÀ

POTENZIAMENTO ITALIANO, MATEMATICA ED

INGLESE

INCLUSIONE ALUNNI STRANIERI-L2

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE

POTENZIAMENTO MUSICALE

“MA CHE MUSICA…!!!”

BOOKWORM

ART DISCOVERING IN WRITING

CVM “UN SOLO MONDO, UN SOLO FUTURO.

EDUCARE ALLA CITTADINANZA MONDIALE A

SCUOLA.”

SCUOLA PRIMARIA FRANCAVILLA D’ETE

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

Progetto Lettura: “Un mondo di libri” Tutti

Continuità 1°- 5°

Coding Tutti

Psicologia Scolastica

Creo dunque sono

Accoglienza alunni con disabilità

Potenziamento italiano, matematica ed inglese

Inclusione alunni stranieri-L2

Potenziamento lingua inglese

Potenziamento musicale

“Ma che musica…!!!”

Potenziamento delle discipline sportive (e Ragazzi

di classe-volley)
Tutti

Bookworm

ART DISCOVERING IN WRITING

CVM

“Un solo mondo, un solo futuro. Educare alla

cittadinanza mondiale a scuola.”
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PROGETTI SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “Cestoni” DI MONTEGIORGIO

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

APPRENDISTI CICERONI

IL GIORNALINO SCOLASTICO

NUTRI…MENTE

UNPLAGGED

FOGLIO ELETTRONICO OPENOFFICE

PSICOLOGIA SCOLASTICA

CODING

BOOKWORM

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE (E

RAGAZZI DI CLASSE-VOLLEY)

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE

E-TWINNING

VERSO LE SCUOLE CHE PROMUOVONO SALUTE

SCUOLA DIGITALE

ORIENTAMENTO

SPORTELLO DIDATTICO-Potenziamento e recupero

CONTINUITÀ VERTICALE

POTENZIAMENTO E RECUPERO ITA., MAT. E INGL.

INCLUSIONE ALUNNI STRANIERI-L2

POTENZIAMENTO MUSICALE

VERSO LE SCUOLE CHE PROMUOVONO SALUTE

ACCOGLIENZA ALUNNI CON DISABILITA’

CREO DUNQUE SONO

“MA CHE MUSICA…!!!”

ART DISCOVERING IN WRITING

CVM “UN SOLO MONDO, UN SOLO FUTURO.

EDUCARE ALLA CITTADINANZA MONDIALE A

SCUOLA.”
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “Pupilli” DI GROTTAZZOLINA

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

TI PIACE L’OPERA? Tutte le classi del prof. Leoni

UNPLUGGED Classi terze

I READ, YOU PLAY, WE SHOOT! Prime, seconde e terze (nei tre anni)

ORIENTAMENTO Prime , seconde e terze (nei tre anni)

CONTINUITA’ Prime

POTENZIAMENTO E RECUPERO ITA., MAT. E INGL. Tutte

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE (E

RAGAZZI DI CLASSE-VOLLEY)
Tutte

SCUOLA DIGITALE

E-TWINNING

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE

BOOKWORM(BIBLIOTECA DIGITALE)

CODING

PSICOLOGIA SCOLASTICA

VERSO LE SCUOLE CHE PROMUOVONO SALUTE

INCLUSIONE ALUNNI STRANIERI-L2

POTENZIAMENTO MUSICALE

VERSO LE SCUOLE CHE PROMUOVONO SALUTE

ACCOGLIENZA ALUNNI CON DISABILITA’

CREO DUNQUE SONO

“MA CHE MUSICA…!!!”

ART DISCOVERING IN WRITING

CVM “UN SOLO MONDO, UN SOLO FUTURO.

EDUCARE ALLA CITTADINANZA MONDIALE A

SCUOLA.”
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LABORATORI

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTEGIORGIO

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

A.S 2016/2017

Laboratorio espressivo - manipolativo

Laboratorio motorio

Laboratorio di riciclo

TUTTE LE SEZIONI (3,4,5 ANNI)

A.S. 2017/2018

Laboratorio motorio

Laboratorio espressivo-manipolativo-creativo

Laboratorio di educazione stradale

TUTTE LE SEZIONI (3,4,5 ANNI)

A.S. 2018/2019

Laboratorio teatrale

Laboratorio espressivo-creativo- manipolativo

Laboratorio motorio

TUTTE LE SEZIONI (3,4,5 ANNI)

SCUOLA DELL’INFANZIA DI PIANE DI MONTEGIORGIO

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

Espressivo-grafico- pittorico- plastico e teatrale.

Musica, letteratura e animazione (con esperti)

Tutte

Laboratorio pratico-scientifico Tutte

Laboratorio-espressivo-motorio Tutte

Riciclo e riuso Tutte

SCUOLA DELL’INFANZIA DI GROTTAZZOLINA

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

Manipolativo

Grafico-pittorico

Psico-motorio

SCUOLA DELL’INFANZIA DI BELMONTE PICENO

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

Motorio Tutti i bambini

Manipolativo Tutti i bambini
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Linguistico Tutti i bambini

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONSAMPIETRO MORICO

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI

Laboratorio manipolativo Tutti i bambini

Laboratorio linguistico Tutti i bambini
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PNSD E FORMAZIONE DOCENTE IC “CESTONI” MONTEGIORGIO

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia

complessiva di innovazione della scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale. È un pilastro fondamentale de La Buona

Scuola (legge 107/2015), una visione operativa che rispecchia la posizione del Governo rispetto alle più importanti sfide di innovazione del sistema pubblico: al centro

di questa visione, vi sono l’innovazione del sistema scolastico e le opportunità dell’educazione digitale.

Il presente documento costituisce il recepimento delle proposte espresse nel PNSD da parte dell’IC “Cestoni” di Montegiorgio. Nell’ambito del POF 2015-2016 (anno

digitale sperimentale) e del PTOF 2016-2018 di istituto sono state pianificate attività educative per gli studenti e corsi di formazione per il personale docente; esse si

riferiscono ad alcuni dei 35 punti di cui si compone il PNSD, in particolare sono esplicitate nei progetti denominati “Scuola Digitale”, “Bookworm”, “Divertiamoci con il

coding”. L’IC “Cestoni”, inoltre, ha partecipato ai Bandi PON istruzione 2014-2020 (primo e secondo Avviso) finalizzati a conseguire le risorse finanziarie dei fondi

strutturali europei, per promuovere l’innovazione digitale nelle scuole.

La formazione del personale docente prevista dall’IC “Cestoni” è in linea con quanto disposto dalla nota n.35 del 07/01/2016, avente per oggetto “Indicazioni e

orientamenti per la definizione del piano triennale per la formazione del personale”, in attuazione di quanto previsto dalla legge 107/2015, comma 124 (formazione

obbligatoria, permanente e strutturale); essa si articola in tre ambiti:

1. digitale, che comprende la competenza digitale e l’innovazione didattica e metodologica;

2. generale, che comprende le competenze disciplinari, la valutazione, l’inclusione, la disabilità, l’integrazione;

3. sicurezza, che prevede figure sensibili impegnate a vari livelli di responsabilità sui temi della sicurezza, prevenzione, primo soccorso in conformità degli

adempimenti previsti dal D.LGS. 81/08, per  la formazione delle quali l’IC “Cestoni” fa riferimento alla scuola polo per la sicurezza ITTS “Montani” di Fermo.
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Progetti
PNSD

IC Cestoni

Azione
PNSD

Impegno a carico
dell’Amministrazione

scolastica
Attività formative docenti Performance didattica Rendicontazione

PON-FESR

2014-2020

#1#2#3

#4

PON 1°AVVISO

PON 2°AVVISO
NESSUNA NESSUNA Come da Bando

AD #28

#28 Un animatore digitale in
ogni scuola: il Dirigente
scolastico nomina
l’Animatore Digitale .

#28  Un animatore digitale in
ogni scuola: formazione AD
prevista dal MIUR presso i poli
formativi designati in ambito
provinciale.

#28  Un animatore digitale in ogni
scuola: L’AD si occupa di
formazione interna,
coinvolgimento della comunità
scolastica, creazione di soluzioni
innovative sui temi del PNSD

#28 Un animatore digitale in ogni
scuola: pianificazione dei progetti a
carattere digitale, elaborazione
PNSD di Istituto, organizzazione di
eventi, seminari/corsi formazione.

Scuola
Digitale

#12
#12 Registro Elettronico: l’AD
in collaborazione con la FS
innovazione didattica
contatta la ditta Spaggiari per
ampliare la possibilità di
usare nuovi strumenti sulla
piattaforma.

#12 Registro Elettronico:
informazione e formazione sulle
potenzialità del RE Spaggiari.

#12 Registro Elettronico: i docenti
completano il RE nelle modalità e
nei tempi previsti dalla formazione-
informazione ricevuta.

#12 Registro Elettronico: nel
Regolamento di istituto, dovranno
essere specificate le modalità e i
tempi di compilazione del RE,
considerando anche l’interazione
con le famiglie.
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#18

#22

#18 Aggiornamento curricolo
Tecnologia: si riferisce al
programma di studio della
scuola media; i docenti di
tecnologia con l’AD e la FS
innovazione didattica,
elaborano un aggiornamento
del curricolo di tecnologia.

#22 Standard minimi e
interoperabilità degli
ambienti on line per la
didattica: il DS, il DSGA, l’AD,
la FS innovazione didattica
valutano l’opportunità di
fruire delle piattaforme on
line per la creazione di classi
digitali

#23 Promozione OER:  l’AD in

#18 Aggiornamento curricolo
Tecnologia: i docenti di
tecnologia sviluppano il
curricolo aggiornato nelle classi.

#22 Standard minimi e
interoperabilità degli ambienti
on line per la didattica: i docenti
sono informati e formati sul
valore educativo delle
piattaforme on line, sulla
creazione delle classi digitali e
sulla modalità di interazione con
gli studenti e le famiglie

#18 Aggiornamento curricolo
Tecnologia: i docenti di tecnologia
sviluppano il curricolo aggiornato
nelle classi.

#22 Standard minimi e
interoperabilità degli ambienti on
line per la didattica: i docenti, gli
alunni e le famiglie interagiscono
nelle modalità previste all’interno
della piattaforma di
apprendimento.

#18 Aggiornamento curricolo
Tecnologia: pubblicazione sul sito
web della scuola del curricolo
aggiornato.

#22 Standard minimi e
interoperabilità degli ambienti on
line per la didattica: relazione
documentata delle attività svolte e
della creazione della classe
virtuale. Costituzione di una
sezione dedicata per l’accesso alla
piattaforma dal sito web di istituto.
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#23

collaborazione con la FS
innovazione didattica
individua le OER nonché gli OS
per l’autoproduzione di
contenuti digitali e per la
promozione dell’editoria
digitale autoprodotta.

#25 Formazione in servizio: il
DS, il DSGA, l’AD individuano
le necessità formative dei
docenti attraverso
questionari /esigenze
espresse dai referenti di
plesso e valutano le proposte
formative più adeguate al
contesto, nonché gli enti
erogatori dei servizi di
formazione.

#31 Galleria per la raccolta di
pratiche: uso del canale
youtube di Istituto e di una
sezione dedicata sul sito web

#23 Promozione OER: seminari
per apprendere le OER e gli OS
necessari per la produzione
digitale autonoma.

#25 Formazione in servizio: i
docenti partecipano ai corsi di
formazione nelle modalità
stabilite dall’Ente erogatore
ovvero dall’istituto scolastico
che le promuove.

#23 Promozione OER: i docenti
elaborano prodotti correlati a OER
con  strumenti OS, coinvolgendo gli
studenti nella realizzazione degli
stessi prodotti.

#25 Formazione in servizio:
aggiornamento e definizione della
programmazione/azione didattica
in base alle nuove competenze
acquisite.

#23 Promozione OER:
pubblicazione sul sito web di
istituto dei prodotti digitali
realizzati, condivisione degli stessi
in piattaforme di carattere
educativo.

#25 Formazione in servizio:
certificazioni emesse dagli Enti
erogatori o dagli istituti scolastici
incaricati.
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#25

di istituto per la
pubblicizzazione e la
condivisione dei prodotti
realizzati

#31 Galleria per la raccolta di
pratiche: i docenti sono a
conoscenza della possibilità di
pubblicare sul sito di istituto le
buone pratiche di cui sono
protagonisti. #31 Galleria per la raccolta di

pratiche: i docenti utilizzano le
buone pratiche che ritengono più
opportune  già condivise dai
colleghi sul sito web di istituto.

#31 Galleria per la raccolta di
pratiche: spazio pubblico
accessibile a tutti; ogni link alle
attività verrà raccolto in una
sitografia annuale da allegare al
POF
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#31

Bookworm

#24 #24 Biblioteche scolastiche
come ambienti di
alfabetizzazione all’uso delle
risorse informative digitali:
l’AD chiede la diponibilità alle
biblioteche digitali del
territorio per informare e
formare i docenti
sull’integrazione del progetto
Bookworm con la rete
INDACO-BIBLIOSIP

#24 Biblioteche scolastiche
come ambienti di
alfabetizzazione all’uso delle
risorse informative digitali: i
docenti saranno formati su
tutte le opportunità formative
offerte dalla rete INDACO e
BIBLIOSIP a cui aderiscono le
biblioteche comunali di
Montegiorgio e di Grottazzolina
(da parte delle responsabili
delle biblioteche comunali); la
formazione circa l’uso di
software dedicati sarà a cura di

#24 Biblioteche scolastiche come
ambienti di alfabetizzazione all’uso
delle risorse informative digitali: i
docenti con le responsabili di
biblioteca cureranno percorsi di
apprendimenti digitali,
preferibilmente a carattere
interdisciplinare, che prevedono la
socializzazione, la collaborazione e
l’interazione degli studenti.

#24 Biblioteche scolastiche come
ambienti di alfabetizzazione all’uso
delle risorse informative digitali:
organizzazione di eventi
promozionali dell’iniziativa (in
concomitanza dell’Open day delle
biblioteche digitali) e
pubblicizzazione dei prodotti
realizzati sul sito della scuola.
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#30

#30 Stakeholder’s Club per la
scuola digitale: l’AD chiede la
disponibilità di privati e
aziende, associazioni
favorevoli a mettere a
disposizione della scuola
competenze e materiali per la
realizzazione del progetto.

associazioni del territorio (es.
FermoLUG).

#30 Stakeholder’s Club per la
scuola digitale: i docenti sono
informati della possibilità di
collaborare con privati, aziende
e associazioni del territorio. #30 Stakeholder’s Club per la

scuola digitale: ogni studente sarà
dotato di un account digitale per la
fruizione della rede INDACO –
BIBLIOSIP

#30 Stakeholder’s Club per la
scuola digitale:realizzazione di
brochure informative e incontri
della scuola con le famiglie e gli
Stakeholders del territorio.
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Coding

#17
#17Portare il pensiero
computazionale a tutta la
scuola primaria: l’AD e i
referenti di progetto
promuovono la realizzazione
di attività inerenti lo sviluppo
del pensiero computazionale
attraverso la promozione dei
siti proposti dal MIUR.

#17Portare il pensiero
computazionale a tutta la scuola
primaria: i docenti sono formati
all’uso e alla valenza educativa
di tutte le attività presenti sul
sito programmailfuturo.it e
code.org. da parte di privati,
enti e associazioni del territorio.

#17Portare il pensiero
computazionale a tutta la scuola
primaria: i docenti si iscrivono ai
siti di interesse, creano classi
coding e realizzano nelle classi le
attività previste dai siti
programmailfuturo.it e code.org,
nonché quelle relative agli OS
Scratch.

#17Portare il pensiero
computazionale a tutta la scuola
primaria: partecipazione ad eventi
europei e mondiali (EUROPE
CODEWEEK e HOUR OF CODE),
organizzazione di eventi quali Linux
Open Day e seminari, giornata di
consegna degli attestati di
partecipazione di alunni e docenti
alle iniziative  promosse da Enti
erogatori internazionali.
Partecipazione a manifestazioni e
concorsi previste dal MIUR.
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CRONOPROGRAMMA PNSD

PROGETTO AZIONE a.s. 2015-2016 a.s. 2016-2017 a.s. 2017-2018 a.s. 2018-2019

PON #1#2#3#4 1° e 2° AVVISO Partecipazione ai bandi emanati durante il triennio di riferimento del PTOF

Scuola digitale #12 Informazione docenti sulle
nuove sezioni disponibili nel
RE Spaggiari e sulle
piattaforme di E-learning

Informazione docenti sulle
nuove sezioni disponibili nel
RE Spaggiari e sulle
piattaforme di E-learning in
workshop dedicati

Uso delle nuove sezioni del
RE Spaggiari e delle
eventuali piattaforma di E-
learning individuate in
precedenza

Uso delle nuove sezioni del
RE Spaggiari ed eventuale
implementazione

Scuola digitale #18 Individuazione di alcune
competenze chiave su cui
articolare  il nuovo
curriculum di tecnologia
nella scuola secondaria di

Prima stesura del curriculum
di tecnologia.

Stesura curriculum
definitivo ed elaborazione
di griglie di valutazione
degli obiettivi/indicatori
inerenti il curriculum stesso

Applicazione del curriculum
di tecnologia e delle
relative griglie di
valutazione.
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primo grado

Scuola digitale #22 Valutazione delle
piattaforme di e-learning
per la creazione di ambienti
di apprendimento on line;
primo tentativo di avvio di
sperimentazione di
piattaforme e-learning nella
scuola primaria e secondaria
di primo grado

Creazione del 5% di classi
digitali avvalendosi delle
piattaforme di e-learning
considerate adeguate nel
precedente anno scolastico

Creazione di almeno il 7%
di classi digitali avvalendosi
delle piattaforme di e-
learning; fruizione da parte
dei docenti di lezioni
multimediali e condivisione
delle stesse in ambienti
dedicati o attraverso link.

Creazione di almeno il 10%
di classi digitali avvalendosi
delle piattaforme di e-
learning  considerate
adeguate nel precedente
anno scolastico; prima
produzione da parte dei
docenti di lezioni
multimediali e condivisione
delle stesse in ambienti
dedicati o attraverso link.

Scuola digitale #22bis Fornire ogni docente di un
account GMAIL, un account
Etwinning e recupero (ove
necessario) delle credenziali
della posta elettronica
istituzionale istruzione.it;
partecipazione a questionari
on line proposti dall’isituto.

Costituzione di una
community IC Cestoni
Google+

Informazione sulle
applicazioni gratuite di
Google, e delle Google Apps
for Education, attivazione di
google classroom e servizio
di messaggistica e
comunicazione google da
parte del webmaster di

Uso sperimentale delle
applicazioni gratuite di
Google, e delle Google
Apps for Education;
partecipazione a
questionari on line proposti
dall’isituto;

Informazione sulla
possibilità di partecipare a
progetti/partenariati
promossi da enti o

Uso delle applicazioni
gratuite di Google, e delle
Google Apps for Education;
partecipazione a
questionari on line proposti
dall’isituto;

Eventuale partecipazione a
progetti/partenariati
promossi da enti o
istituzioni scolastiche
presenti in ETwinning.
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istituto; informazione sugli
strumenti presenti nel
cruscotto ETwinning

istituzioni scolastiche
presenti in ETwinning.

Scuola Digitale #25 Informazione  del personale
docente circa l’opportunità
di formazione professionale
mediante enti territoriali,
università ed enti accreditati
MIUR riguardo le nuove
tecnologie nella didattica, la
valutazione e il coding

Formazione del personale
docente attraverso istituti
scolastici in rete, enti
territoriali, università ed enti
accreditati MIUR riguardo le
nuove tecnologie nella
didattica, la valutazione e al
coding; informazione sulla
formazione docente on line
su piattaforme MOODLE e
MOOC; informazione sull’
uso del software libero e
sull’importanza della libertà
digitale

Formazione del personale
docente attraverso istituti
scolastici in rete, enti
territoriali, università ed
enti accreditati MIUR
riguardo le nuove
tecnologie nella didattica,
la valutazione, e al coding;
formazione on line su
piattaforme MOODLE e
MOOC; uso del software
libero; uso di
strumenti/modalità digitali
per la valutazione delle
competenze del XXI secolo;
informazione sull’uso di
Mozilla Backpack:
inserimento badge,
gestione profilo e
condivisione della
formazione permanente
acquisita.

Formazione permanente
del personale docente
gestita autonomamente in
base alle competenze
apprese

Scuola digitale #31 Uso di archivi digitali,
presenti come sezione nel

Uso di archivi digitali,
presenti come sezione nel

Uso di archivi digitali,
presenti come sezione nel

Uso di archivi digitali,
presenti come sezione nel
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sito dell’istituto, per la
pubblicazione e la
condivisione dei materiali
didattici; fruizione di
repository di attività e
materiali disciplinari (es.
scuola valore –Indire)

sito dell’istituto, per la
pubblicazione e la
condivisione dei materiali
didattici;

fruizione di repository di
attività e materiali
disciplinari (es. scuola valore
–Indire)

sito dell’istituto, per la
pubblicazione e la
condivisione dei materiali
didattici;

fruizione di repository di
attività e materiali
disciplinari (es. scuola
valore –Indire)

sito dell’istituto, per la
pubblicazione e la
condivisione dei materiali
didattici;

fruizione di repository di
attività e materiali
disciplinari (es. scuola
valore –Indire)

Bookworm

#24#30 Coinvolgimento delle classi
terminali della scuola
primaria e secondaria di
primo grado come
sperimentazione del
progetto Bookworm;
incontri con le Responsabili
delle biblioteche comunali di
Montegiorgio e
Grottazzolina per seminari
informativi e workshop
sull’operatività del sistema
Bibliosip, la rete INDACO,
Sebina; creazione account
personale alunni classi
terminali scuola primaria e
secondaria di primo grado.

Coinvolgimento delle classi
4° e 5° della scuola primaria
e 2° e 3° della scuola
secondaria di secondo grado
al progetto Bookworm,
creazione account personale
alunni.

Realizzazione di percorsi
tematici di interesse
personale o collettivo
nell’ambito della biblioteca
digitale.

Realizzazione di tesine
digitali per le classi terze
della scuola secondaria di
primo grado.

Coinvolgimento delle classi
3 °, 4° e 5° della scuola
primaria e 1°, 2° e 3° della
scuola secondaria di
secondo grado al progetto
Bookworm. creazione
account personale alunni.

Realizzazione di percorsi
tematici di interesse
personale o collettivo
nell’ambito della biblioteca
digitale.

Realizzazione di tesine
digitali per le classi terze
della scuola secondaria di
primo grado.

Coinvolgimento delle classi
3 °, 4° e 5° della scuola
primaria e 1°, 2° e 3° della
scuola secondaria di
secondo grado al progetto
Bookworm. creazione
account personale alunni

Realizzazione di percorsi
tematici di interesse
personale o collettivo
nell’ambito della biblioteca
digitale.

Realizzazione di tesine
digitali per le classi terze
della scuola secondaria di
primo grado.
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Eventuale sperimentazione
per alunni/classi campioni di
tesine digitali, per le classi
terze della scuola
secondaria di primo grado,
prodotte all’interno della
piattaforma biblioteca
digitale.

Pianificazione di un evento
promozionale il progetto
Bookworm con modalità
BYOD riservata alle famiglie,
in cui ciascun partecipante
sarà coinvolto in un
workshop dedicato alla
creazione di percorsi
tematici su blibliosip.

Coinvolgimento delle
restanti classi in modalità
off-line.

Pianificazione di un evento
promozionale il progetto
Bookworm con modalità
BYOD riservata alle famiglie,
in cui ciascun partecipante
sarà coinvolto in un
workshop dedicato alla
creazione di percorsi
tematici su blibliosip

Coinvolgimento delle
restanti classi in modalità
off-line.

Coinvolgimento delle
restanti classi in modalità
off-line.

Coding #17 Formazione del personale
docente in presenza sul
significato pedagogico del
coding e sull’uso di software
che ne promuovono le
finalità come quelli presenti
nella piattaforma
programmailfuturo.it e
code.org; partecipazione

Formazione del personale
docente in presenza sul
significato pedagogico del
coding e sull’uso di software
che ne promuovono le
finalità come quelli presenti
nella piattaforma
programmailfuturo.it e
code.org; seminari

Partecipazione a
seminari/corsi di
formazione  sulla robotica
educativa, sul pensiero
computazionale e sul
problem solving anche
nell’ambito di reti di
scuole. Partecipazione agli
eventi Codeweek EU e

Partecipazione a
seminari/corsi di
formazione  sulla robotica
educativa, sul pensiero
computazionale e sul
problem solving  anche
nell’ambito di reti di
scuole. Partecipazione agli
eventi Codeweek EU e
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agli eventi Codeweek EU e
L’ora del codice.

informativi e workshop
sull’uso di Schratch  e sulla
robotica educativa;
eventuale costituzione di reti
di scuole per progetti
inerenti il coding, il pensiero
computazionale e il problem
solving;

Partecipazione agli eventi
Codeweek EU e L’ora del
codice.

L’ora del codice. L’ora del codice.
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Il Progetto educativo e didattico

Le scelte educative

L’ISC di Montegiorgio fonda la propria “mission” sul riconoscimento e sulla interiorizzazione di:

• Valore della Persona

• Valore della Scuola come comunità educante

• Valore della Cultura

• Valore delle Leggi e dei Documenti Internazionali

• Valore insito in una Buona Organizzazione del Servizio

• Valore dell’Ambiente di Vita

I valori costituiscono la bussola del nostro agire e ci consentono di affrontare le situazioni della vita

con il necessario impegno morale.

Pertanto nelle scelte educative, negli orientamenti, negli atteggiamenti e nella pratica quotidiana la

nostra Scuola lavorerà per  il conseguimento di finalità e di obiettivi formativi considerati

imprescindibili per la costruzione di un progetto educativo e didattico funzionale allo sviluppo della

persona. Esso si ispirerà ai principi della continuità (verticale e orizzontale), della  valorizzazione delle

diversità (diverse fasce di livello; alunni diversamente abili; alunni immigrati), del sostegno

all’orientamento nelle scelte formative, dell’educazione alla cultura della legalità, della promozione

della cittadinanza europea con la lingua inglese, dello sviluppo armonico della personalità grazie allo

sport.

Tale sistema educativo e didattico si espliciterà prima di tutto all’interno dei diversi curricoli

disciplinari, ma anche in percorsi interdisciplinari e di progetto, che utilizzino in modo privilegiato una

metodologia incentrata sull’interazione con l’alunno e che siano oggetto di documentazione e

valutazione formativa e sommativa.

Si riporta di seguito, per ogni ordine di Scuola facente parte dell’ISC, un prospetto relativo alle finalità,

agli obiettivi formativi, alle metodologie e alle modalità di valutazione del progetto educativo e

didattico

Il curricolo verticale

Si rimanda all’ALLEGATO 2
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.

La continuità

I percorsi educativo-didattici vengono progettati nell’ottica della continuità, sulla base di una struttura

curriculare per cicli e/o per l’intero corso di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado, per

evitare fratture e sovrapposizioni tra un anno e l’altro del corso di studi. In tale prospettiva la

continuità deve essere perseguita in una duplice direzione:

- in  senso  verticale,  assumendo  un  andamento  a  spirale  sempre  più  ampio,  volto  a  contenere

una  rete  di conoscenze in relazione tra di loro e via via più articolate, complesse e definite;

- in  senso  orizzontale, realizzando  una  convergenza  di input,  da  quella  che  è  la  realtà  socio –

culturale  agli approfondimenti attivati in funzione del curricolo delle diverse discipline.

Per quanto concerne la continuità verticale il Collegio Docenti, al fine di consolidare il raccordo tra

Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Secondaria di I grado, ha scelto di istituire Funzioni Strumentali

e commissioni di lavoro preposte a stilare specifici progetti che favoriscano negli alunni processi di

crescita unitari, sereni, rispettosi delle diverse tappe evolutive, attraverso momenti di incontro ludico

e interattivo tra le Scuole di diverso grado. In continuità orizzontale, invece, il piano di studio di ogni

Consiglio di Classe, anche attraverso i progetti previsti, avrà cura di perseguire obiettivi formativi

trasversali in sinergia tra tutte  le  discipline coinvolte e in relazione alle sollecitazioni che pervengono

dalla realtà del territorio.

La risposta della Scuola alle diversità

L’Istituto ha sempre cercato di fare delle scelte il più possibile innovative rispetto alle attività

scolastiche, organizzative ed extracurriculari, per rispondere ai bisogni di sostegno, consolidamento o

potenziamento degli alunni, in particolare di quelli in situazione di handicap e degli stranieri e/o

nomadi.

1) All’interno dell’orario curricolare o con ore aggiuntive extracurricolari, viene data la possibilità agli

alunni più capaci di seguire attività di potenziamento, a quelli in difficoltà di partecipare a corsi di

recupero.

In particolare per gli alunni che frequentano la terza media, verranno attivati, percorsi di preparazione

allo studio del latino e  corsi  di  potenziamento  delle  lingue  straniere,  necessari  per  affrontare  la

certificazione esterna (esami Trinity e Delf).
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2) L’integrazione di alunni in situazione di handicap, considerata un valore da perseguire, richiede

l’acquisizione di una mentalità basata sul rispetto e sulla valorizzazione delle diversità e viene

realizzata attraverso lo scambio di conoscenze e di esperienze di quanti operano nell’intera comunità

scolastica ed extra scolastica; a tal fine l’istituzione pedagogica si è inserita nei centri territoriali misti

(CTI) provinciali e regionali ed ha nominato una figura referente, per stilare progetti e coordinare, in

una cooperazione sistematica, i vari soggetti coinvolti: alunni, scuola, famiglia, Enti Locali ecc. Vi è

inoltre un’attiva collaborazione con i Comuni che, attraverso il servizio sociale forniscono, sia

nell’ambito scolastico che domiciliare, alcune figure importanti come l’assistente educativo scolastico

e domiciliare e l’assistente all’autonomia, che aiutano gli alunni con particolari difficoltà.

Fondamentale infine è l’attiva collaborazione con la ASL. e il centro “Montessori“ di Fermo. Tutto ciò

ha creato nell’ambiente scolastico un clima favorevole alla relazione, grazie al quale il disabile si sente

parte integrante della comunità stessa. L’intervento educativo, nell’ambito dell’I.S.C., si è sviluppato e

si sviluppa quindi in modo integrato con la collaborazione di tutta l’équipe, ad iniziare dalla definizione

degli obiettivi desunti dalle direttive nazionali. In tale ottica sono stati attivati progetti e laboratori

che, oltre a sviluppare le abilità e le capacità personali, facilitano l’integrazione e la socializzazione

come: drammatizzazione, attività manuali, attività motorie, ecc.

3) Per quanto riguarda l’integrazione degli alunni stranieri e/o nomadi, l’I.S.C. ha aderito al progetto

accoglienza integrazione studenti immigrati, progetto che coinvolge la regione Marche, la Provincia,

l’Ambito Territoriale Sociale XIX e diverse realtà scolastiche del nostro territorio. A  tal  fine  è  stata

istituita  una  apposita  commissione  che,  attraverso  un  accordo  di  programma,  ha  stilato  un

Protocollo di Accoglienza e progettato attività atte a rimuovere situazioni di disagio e facilitare la

socializzazione e l’inserimento scolastico di alunni immigrati. A tale scopo, compatibilmente con le

risorse disponibili, sarà attivato un corso di sostegno linguistico, allo scopo di fornire agli alunni

stranieri gli strumenti linguistici indispensabili per una adeguata integrazione culturale.
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ll Protocollo d’Accoglienza

Come passare dall’inserimento, all’integrazione scolastica, all’inclusione sociale.

Il Protocollo di Accoglienza:

Riconosce

la  specificità dei bisogni delle famiglie e dei minori stranieri: bisogni di accoglienza, di  valorizzazione

dell’identità della cultura di provenienza, di promozione culturale e sociale, di appartenenza;

Consente

alla Scuola di dare una risposta pedagogica progettuale e di superare una gestione dell’inserimento

degli alunni stranieri segnata dalla casualità, dalla discrezionalità e dalla frammentarietà degli

interventi;

Definisce

pratiche condivise di carattere amministrativo, educativo-didattico e sociale, principi, azioni, risorse,

ruoli, funzioni, modalità, strumenti di ogni attore coinvolto;

Si propone di

sostenere gli alunni neo-arrivati nella prima fase di adattamento al nuovo contesto; favorire un clima

di accoglienza scolastica e sociale che rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione, con il

coinvolgimento delle famiglie e delle risorse del territorio; costruire un contesto favorevole

all’incontro con altre culture e con le “storie” di ogni bambino.

Le tappe del Protocollo di Accoglienza

1.  Iscrizione

2.  Colloqui con la famiglia

3.  Colloquio con l’alunno e somministrazione di prove per accertare abilità e competenze in lingua

4.  Assegnazione della classe-scelta della sezione

5.  Inserimento nella scuola

6.  Inserimento nella classe

7.  Monitoraggio dell’integrazione
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La commissione formula proposte sull’inserimento, predispone gli specifici interventi di facilitazione e

prepara la sezione prescelta ad accogliere il nuovo arrivato.

Il  tempo  massimo  che  intercorre  tra  il  momento dell’iscrizione  e  l’effettivo  inserimento

dell’alunno  nella classe e/o nel laboratorio non deve superare comunque il limite di tre o quattro

giorni.

Anche  per  gli  alunni  arrivati  in  seguito  ad  adozioni  internazionali  saranno  previste  specifiche

procedure  e  inserimenti guidati, in collaborazione con le famiglie adottive e con i servizi che seguono

l’adozione.

1.  Iscrizione

L’iscrizione rappresenta il primo passo del percorso di accoglienza dell’alunno straniero e della sua

famiglia. L’assistente amministrativo che si occupa dell’area degli alunni, quale componente della

commissione, sarà incaricato del ricevimento delle iscrizioni, e quindi, con abilità comunicative e

relazionali, aiuta l’interazione con i “nuovi utenti”. All’atto  dell’iscrizione  si  specificano  i  documenti

e  le  informazioni  da  richiedere,  inoltre  si  consegnano ai genitori avvisi, moduli  e note informative

sul sistema scolastico, possibilmente in versione bilingue.

Il primo incontro si conclude con la definizione di una data per un colloquio successivo fra i genitori

dell’alunno e un referente della commissione accoglienza/intercultura.

Gli uffici di segreteria

L’assistente amministrativo incaricato del ricevimento delle iscrizioni affina progressivamente abilità

comunicative e relazionali che aiutano l’interazione con i genitori stranieri; iscrive i minori; raccoglie la

documentazione relativa alla scolarità pregressa; acquisisce l’opzione di avvalersi o non avvalersi della

religione cattolica; fornisce ai genitori materiali in più lingue per una prima informazione sul sistema

scolastico  italiano  e  in particolare sulla scuola di inserimento; contatta tempestivamente il referente

o un componente della Commissione Intercultura per concordare il primo colloquio con la famiglia.

Materiali multi-lingue

moduli di iscrizione bilingui;

scheda di presentazione del sistema scolastico italiano;

scheda di presentazione della Scuola(mini POF).

I materiali possono essere consegnati alla famiglia anche durante il primo colloquio.
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2.  Colloquio con la famiglia

La commissione sceglie al suo interno i membri che attiveranno il colloquio con la famiglia (condotto

come un’intervista di tipo  “aperto”). Il colloquio deve essere un momento di incontro e di scambio,

nel quale si incoraggiano i genitori ad esprimere interrogativi e aspettative nei confronti del percorso

scolastico del figlio.

In questa fase si raccolgono informazioni sul nucleo familiare, sulla storia personale e scolastica

dell’alunno, sugli interessi, le abilità e le competenze possedute.

E’ opportuno evitare domande dirette che non rispettino la privacy della famiglia, ponendo grande

attenzione al clima instaurato. Dagli incontri previsti in questa fase potrà emergere una significativa,

per quanto iniziale, biografia scolastica e relazionale dell’alunno.

Il personale di segreteria addetto consegnerà ai genitori dell’alunno neo-iscritto il Regolamento di

Istituto riguardante le regole della nostra Scuola.

I docenti incaricati della commissione d’accoglienza:

- effettuano tempestivamente un colloquio con la famiglia;

- raccolgono le possibili informazioni riguardanti  la  scolarità  pregressa  dell’alunno,  la “storia”

familiare  e  la durata del progetto migratorio;

- compilano un’iniziale biografia scolastica e linguistica dell’alunno;

- concordano con la famiglia le modalità per un inserimento graduale;

- facilitano la conoscenza della scuola;

- richiedono, se necessario, l’intervento del mediatore linguistico culturale;

- sottolineano la necessità e il significato di una proficua collaborazione scuola-famiglia;

- si pongono come mediatori tra la famiglia e la scuola per il tempo necessario all’inserimento;

- riportano alla Commissione le informazioni raccolte.

3.  Colloquio con l’alunno e somministrazione di prove per accertare abilità e competenze

Il colloquio, l’osservazione e le prove d’ingresso rappresentano il primo passo per conoscere le

esperienze scolastiche e familiari, le competenze linguistiche, i percorsi cognitivi e relazionali del

nuovo alunno.

Per il bambino straniero è un momento significativo di presa di contatto con la nuova realtà scolastica:

è allora importante creare un clima relazionale rassicurante in cui si senta realmente accolto.

Il docente incaricato dalla commissione d’accoglienza:
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- facilita la conoscenza della nuova scuola;

- articola un colloquio con l’alunno anche in presenza dei genitori e del mediatore linguistico;

- osserva l’alunno in situazione;

- somministra le prove d’ingresso;

- sintetizza i risultati delle prove.

Materiali

- questionario bilingue rivolto agli alunni;

- test di ingresso che non richiedano la conoscenza dell’italiano;

- prove di accertamento del livello di conoscenza spontanea e non dell’italiano.

4.  Assegnazione alla classe e scelta della sezione

I criteri di riferimento per l’assegnazione alla classe sono quelli previsti dall’art. 45 del DPR 394 del

31.08.99.

La Commissione di Accoglienza, quale articolazione del Collegio Docenti, è delegata all’inserimento

dell’alunno neo-arrivato in una classe/sezione, sulla base:

- dell’ordinamento degli studi del paese di provenienza  dell’alunno, che può determinare

l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o corrispondente all’età anagrafica;

- dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno;

Per la scelta della sezione saranno presi in considerazione i seguenti fattori:

- numero degli allievi per classe;

- tipologia degli alunni portatori di handicap eventualmente presente in classe;

- distribuzione equilibrata degli alunni stranieri nelle classi;

- situazione globale della classe (clima relazionale, problematiche…);

- distribuzione equilibrata di maschi e femmine  nelle classi evitando il più  possibile i  rapporti di

consanguineità.

La commissione di accoglienza fornisce i primi dati conoscitivi all’equipe docenti (interclasse/consigli

di classe) che accoglierà il bambino neo-arrivato sintetizzando le informazioni raccolte sulla storia

dell’alunno e i risultati delle prove somministrate.

5.  Inserimento nella scuola

Nella scuola multietnica è necessario fare ricorso all’uso di Laboratori compatibilmente con le risorse

umane a disposizione:
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• Laboratorio  Propedeutico  o  di 1°  livello  (un  mese  circa),  gestito  possibilmente  da  un’équipe

integrata =

insegnante distaccato (coordinatore) + mediatori linguistici;

• Laboratorio Permanente o di 2° livello con l’insegnante che, a partire dai bisogni dell’alunno neo-

arrivato, consenta di raggiungere l’obiettivo dell’accoglienza per l’integrazione e della certificazione

delle competenze in Italiano L2.

La Commissione Intercultura, oltre a definire il Protocollo d’Accoglienza, procederà con la messa in

atto di ulteriori dispositivi, quali la predisposizione di uno scaffale interculturale e di un laboratorio di

lingua2.

Lo scaffale interculturale

Lo scaffale interculturale raccoglie sistematicamente:

• pubblicazioni e materiali editoriali, ma anche materiali “grigi” prodotti dalle scuole, inerenti la realtà

dei Paesi di provenienza degli alunni stranieri;

• documenti informativi – bilingui sul funzionamento della scuola e avvisi di routine per l’informazione

ai genitori stranieri e la comunicazione scuola-famiglia;

• i progetti, le esperienze di accoglienza, di integrazione, di educazione interculturale, i percorsi di

insegnamento/apprendimento della lingua italiana;

• la normativa di riferimento;

• libri di narrativa del mondo.

Il laboratorio linguistico

Il laboratorio costituisce un ambiente di apprendimento e integrazione, dove si svolgono le attività di

facilitazione e i percorsi specifici di apprendimento della lingua italiana.

E’ preferibile che l’ubicazione del Laboratorio sia interno ad uno dei Plessi del Circolo.

Nel laboratorio trovano posto:

•  i segni delle provenienze e delle appartenenze culturali (planisferi, carte geografiche, immagini,

fotografie di città e luoghi di origine, libri e scritte nelle lingue materne);
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• le tracce dei  percorsi  e  delle  storie  personali: immagini,  fotografie,  raccolte  di  storie  e

“autobiografie”

relative sia alla vita “prima” della venuta in Italia, sia al viaggio della migrazione;

•  gli strumenti  del  passaggio: scritte  in  italiano  sugli  oggetti,  liste  bilingui  di  parole, dizionari

illustrati, giochi, giochi linguistici;

• gli “angoli” strutturati o semi strutturati dove sia possibile svolgere giochi di ruolo e simbolici.

Il laboratorio nasce come supporto agli apprendimenti linguistici delle diverse attività che si svolgono

all’interno delle classi in cui sono inseriti i bambini. Gli ambiti nei quali opererà riguardano:

• la lingua della comunicazione

• l’alfabetizzazione nella lingua dello studio

Si promuoverà un atteggiamento positivo nei confronti della lingua e della cultura italiana, attraverso

l’uso di una metodologia  di tipo funzionale-comunicativo, la proposta di attività ludiche e interattive,

utili per stimolare fantasia e creatività. I bambini  che, ad inizio anno scolastico, prendono parte al

laboratorio sono suddivisi in gruppi di 1° e 2° livello.

I gruppi vengono formati a seguito della valutazione delle competenze pregresse dei bambini. La

formazione dei gruppi è flessibile e varierà, nel corso dell’anno, in base alle competenze linguistiche

raggiunte da ogni alunno ed alle eventuali priorità da perseguire.

Fermo restando che l’insegnamento dell’italiano come L2 rimane di competenza del docente, anche

nei laboratori, per alcune ore nella fase iniziale, è auspicabile la collaborazione col Mediatore

Linguistico Culturale per:

• contribuire a risolvere le difficoltà comunicative durante la prima fase d’inserimento

• fornire informazioni sui modelli educativi e scolastici del Paese d’origine

•  ricostruire  la  biografia  e  la  storia  linguistica  del  bambino  e  nella  fase  di  progettazione  e

realizzazione  di alcune attività quali:

• predisposizione di materiale plurilingue che faciliti la comunicazione scuola-famiglia;

•  incontri con gli insegnanti riguardo la conoscenza dei sistemi scolastici dei paesi di loro

appartenenza;

•  i differenti ruoli dei vari soggetti educativi nei paesi d’origine dei bambini;
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• l’individuazione delle aspettative delle famiglie riguardo la nostra offerta scolastica.

Il laboratorio linguistico sarà assegnato a un insegnante interno e alle mediatrici culturali e/o

linguistiche. Le risorse esterne saranno tenute ad effettuare la programmazione con l’equipe almeno

una volta al mese.

Tutti  i  docenti  e  i  facilitatori  linguistici  effettueranno  un  incontro  per  verificare  e  programmare

l’azione di intervento individualizzato e di gruppo ogni sei settimane.

6.  Inserimento nella classe

Gli insegnanti e gli alunni della classe che riceve il nuovo arrivato mettono in atto, in riferimento ai

differenti ruoli che espletano, dispositivi di accoglienza, di cui si esplicitano i più importanti. I compiti

dell’equipe:

• mantenere i rapporti con la Commissione di Accoglienza

• favorire l’inserimento dell’alunno nella classe:

- informando i compagni del nuovo arrivo e creando un clima positivo di attesa;

- progettando specifiche attività di benvenuto e conoscenza;

- preparando un’aula visibilmente multiculturale (cartelli di benvenuto nella lingua d’origine, carta

geografica con segnato il Paese di provenienza, etc.);

- incaricando un alunno di svolgere attività di tutor (compagno di viaggio) dell’alunno straniero e

coinvolgendo eventualmente alunni della stessa provenienza già inseriti nella scuola;

• stabilire criteri, modalità e strumenti di valutazione periodica convenendo comunque nella necessità

di non procedere a  valutazione, nel caso l’alunno non abbia frequentato la scuola italiana per almeno

un quadrimestre;

• informare la famiglia del percorso formativo predisposto dalla Scuola;

• programmare, in forma integrata, il lavoro con gli eventuali mediatori culturali e facilitatori

linguistici che seguono l’alunno straniero;

• stimolare, coinvolgendo anche gli altri compagni e i loro genitori, la partecipazione dell’alunno

straniero ad attività extra-scolastiche del territorio.
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In termini ancora più specifici…

Gli insegnanti assumono comportamenti accoglienti finalizzati all’apprendimento alla socializzazione.

Alcune indicazioni:

Il linguaggio dell’accoglienza. Come parlare:

• parlare più lentamente, ma senza esagerare;

• articolare le parole in maniera chiara e non contrarle;

• fare pause alla fine di ogni frase;

• sottolineare con la voce le parole chiave.

Come dare priorità ai contenuti della comunicazione:

• fare riferimenti a oggetti e immagini, usare l’animazione e il linguaggio non verbale per facilitare le

spiegazioni;

•  segnalare  in  maniera  chiara  e  costante  l’inizio  e  la  fine  delle  attività,  lo  scopo  e  chi  deve

parteciparvi  in modo da far identificare chiaramente la routine;

• accettare errori e tentativi, eventualmente riformulando ed espandendo le frasi dell’alunno;

•  i temi e gli argomenti della comunicazione riguardano il contesto o situazioni che abbiano

riferimenti al concreto.

Come organizzare la comunicazione:

• le nuove informazioni contenute in ogni comunicazione devono essere indotte;

• utilizzare le parole del vocabolario di base e di alta frequenza;

• ridurre l’uso di sinonimi e di messaggi impliciti.

L’insegnante costruisce o rafforza un clima relazionale accogliente e positivo, favorendo l’accettazione

reciproca, il sentirsi parte di un gruppo aperto a nuove esperienze, la consuetudine ad accogliere tutti

i nuovi arrivati, e ad accogliersi, scambiandosi conoscenze e informazioni.

Sul piano degli apprendimenti curricolari, il docente rilevati i bisogni specifici di apprendimento,

stabilisce contenuti minimi adattando ad essi la verifica la valutazione.
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Gli alunni. Sono gli attori principali di un percorso di accoglienza e integrazione e vanno mobilitati

come risorse vere e proprie.

Alcuni suggerimenti:

• suscitare curiosità sul nuovo compagno, sul luogo da cui giunge, sulle possibili ragioni del suo arrivo,

con l’obiettivo di porsi dal punto di vista del nuovo compagno;

• far apprendere agli alunni autoctoni  alcune parole di benvenuto e di base nella routine scolastica

nella lingua del bambini immigrato;

• attivare giochi di cooperazione e solidarietà, finalizzati ad avere fiducia degli altri e a collaborare per

potersi divertire;

• eseguire una raccolta di fiabe, ninne-nanne del mondo.

7.  Monitoraggio dell’integrazione

L’integrazione  è  un  processo  che  non  avviene  spontaneamente  a  prescindere  da  scelte

intenzionali,  ma  un percorso che richiede l’attenzione costante dei docenti.

Si riporta di seguito un elenco di atteggiamenti e comportamenti da rilevare nelle classi come

indicatori di integrazione:

Indicatori di integrazione sociale:

• il bambino/ragazzo straniero non se ne sta sempre in disparte;

•  viene cercato ed è interpellato per giocare, ricerca gli altri per i giochi con esito positivo;

• chiede aiuto ai compagni con esito positivo;

• gioca e litiga con i compagni;

• racconta ai compagni le proprie esperienze extrascolastiche;

• si vede con i compagni anche fuori della scuola;

• condivide con i compagni le trasgressioni “accettabili” a regole e norme esplicite o implicite;

• è riferimento per i compagni in quanto “esperto”, “competente” di alcuni specifici ambiti.

Indicatori di integrazione scolastica:

• arriva sereno a scuola e non mostra comportamenti di fuga o di rifiuto;
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• mostra interesse per l’attività scolastica (secondo le proprie preferenze e inclinazioni);

• s’impegna nelle attività scolastiche. Indicatori di integrazione culturale:

• in classe, se sollecitato, parla del proprio paese d’origine e/o di aspetti culturali relativi;

• in classe spontaneamente parla del proprio paese d’origine e/o di aspetti colturali relativi;

• partecipa a discussioni, conversazioni sa usi, costumi, eventi significatavi di diverse culture a

confronto;

• usa, se richiesto. la propria lingua senza vergogna.

Il Protocollo, in questa ultima versione, è stato adottato a livello provinciale. E’ chiaramente

rivisitabile alla luce del contesto scolastico di riferimento.
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PERSONALE SCOLASTICO

Staff del Dirigente Scolastico

n. 2 collaboratori vicari

Primo collaboratore vicario:

Competenze

Organizzazione generale dell’Istituto, consulenza per tutti i compiti attribuiti al Dirigente Scolastico, che

sostituisce in caso di assenza e/o impedimento.

Piano di lavoro

Collabora nella realizzazione della documentazione relativa all’Offerta Formativa.

Fornisce indicazioni e direttive da concordare con il Dirigente Scolastico in relazione a:

- organizzazione del lavoro, orari scolastici, con particolare riferimento alle esigenze della Scuola

dell’Infanzia e della Scuola Primaria;

- pianificazione degli interventi per gli aspetti organizzativi e finanziari;

- collaborazione con le insegnanti fiduciarie di plesso nell’organizzazione di attività di arricchimento

formativo in orario scolastico ed extrascolastico.

Secondo collaboratore vicario:

Competenze

Affianca il Dirigente Scolastico nella conduzione dell’Isc e lo sostituisce in caso di impedimento.

Piano di lavoro

Fornisce indicazioni e direttive concordate con il Dirigente Scolastico in merito a :

- pianificazione delle attività connesse al funzionamento;

- organizzazione del lavoro e degli orari scolastici;

- coordinamento nei procedimenti relativi a scrutini, esami, libri di testo;

-organizzazione delle attività di arricchimento formativo in orario scolastico ed extrascolastico;
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- verbalizza le riunioni del Collegio dei docenti;

- coadiuva il DS nelle attività relative la SICUREZZA ai sensi del D.Lgs.vo 626/94

n. 8 unità di personale:

Docente Attività
1 Nominato ad inizio anno scolastico Responsabile unità di autovalutazione

Referente AUMIRE
2 Nominato ad inizio anno scolastico Responsabile piano di miglioramento per Scuola

Secondaria I° Montegiorgio e Grottazzolina con
monitoraggio risultati a distanza
Beni culturali
Eventi nel territorio

3 Nominato ad inizio anno scolastico Responsabile piano di miglioramento per le Scuole
Primarie dell’ISC con monitoraggio risultati a
distanza

4 Nominato ad inizio anno scolastico Responsabile recupero e potenziamento inglese per
le Scuole Primarie dell’ISC
Referente rapporti istituzionali

5 Nominato ad inizio anno scolastico Referente progetti PON, MIUR, nazionali e locali
Referente formazione
Rapporti con il territorio

6 Nominato ad inizio anno scolastico Referente progetti PON, MIUR, nazionali e locali
Referente formazione digitale
Animatore digitale

7 Nominato ad inizio anno scolastico Responsabile piano di miglioramento per i progetti
di lingua inglese Scuola Secondaria Montegiorgio e
Grottazzolina

8 Nominato ad inizio anno scolastico Referente Scuola Infanzia
Referente progetto inglese Scuole dell’Infanzia
dell’ISC

Commissioni

Commissione POF, Commissione INVALSI, Commissione continuità, Commissione aiuto docenti
I membri delle commissioni vengono nominati ad inizio anno scolastico in sede di collegio docenti.

Gruppi di lavoro

Istituiti per il piano di miglioramento; i componenti vengono nominati dal Dirigente Scolastico ad inizio anno
scolastico.
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INSEGNANTI FIDUCIARI

Il Dirigente Scolastica provvede annualmente a nominare gli inseganti fiduciari referenti di

plesso.

COMPETENZE

 Garantiscono il raccordo tra Staff di Direzione e plessi;

 Vigilano sul regolare funzionamento scolastico;

 Rilevano i bisogni e provvedono ad essi nell'ambito delle competenze loro delegate o

riferiscono tempestivamente qualsiasi situazione arrecante pregiudizio al Dirigente Scolastico

e/o al D.S.G.A.;

 Presiedono, in assenza del Dirigente, i Consigli di Intersezione – Interclasse - Classe,

organizzandone il lavoro e si fanno portavoce delle esigenze emerse;

 Coordinano la gestione delle sostituzioni interne dei colleghi assenti sino alla nomina del

supplente temporaneo;

 In ogni caso assicurano sempre la vigilanza sui minori e nelle classi:

o Con personale a disposizione;

o In compresenza (infanzia, primaria);

o Con ore di sostegno (esclusivamente nelle classi in cui ci siano gli stessi alunni per cui

è previsto il docente di sostegno);

o Con ore eccedenti (infanzia, primaria);

o Suddividendo la classe o le classi;

o Assegnando ad un collaboratore scolastico il compito della vigilanza temporanea;

 Provvedono alla regolare consultazione della casella di posta elettronica del plesso per la

consultazione delle circolari e al regolare ritiro della posta e documentazione cartacea presso

l’ufficio di Segreteria;

 Curano la corrispondenza conservandola in apposite cartelle;

 Controllano il rispetto delle Circolari interne (da parte di alunni, genitori e docenti);

 Danno esecuzione alle decisioni prese dagli Organi Collegiali;

 Raccolgono e inviano verbali, compilati sempre da un Docente;

 Collaborano con i responsabili di specifici incarichi (Funzioni Strumentali, Docenti referenti di

Progetti …);

 Assicurano il corretto utilizzo di telefono, fotocopiatrice e dei vari materiali multimediali;

 Formulano proposte per il miglioramento dell’organizzazione.
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FABBISOGNO ORGANICO

a. posti comuni e di sostegno

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA

Annualità Fabbisogno per il triennio
Posto comune Posto di sostegno

Scuola
dell’infanzia

a.s. 2016-17: n. 30 6

a.s. 2017-18: n. 30 4

a.s. 2018-19: n. 30 2
Scuola
primaria

a.s. 2016-17: n. 46 9

a.s. 2017-18: n. 46 12

a.s. 2018-19: n. 46 9

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO

Classe di
concorso/s
ostegno

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19

M.G Grott. M.G Grott. M.G Grott.

A028 16 h 12 h 16 h 12 h 1 12 h
A033 16 h 12 h 16 h 12 h 1 12 h
A030 16 h 12 h 16 h 12 h 1 12 h
A032 16 h 12 h 16 h 12 h 1 12 h
A043 4+8 h 3+6 h 4+8 h 3+6 h 5 3+6 h
A059 2+12 h 2 2+12 h 2 3 2
A345 1+6 h 1 1+6 h 1 1+9 h 1
A245 16 h 12 h 16 h 12 h 1 12 h
Sost. CH 1 / 2 / 2 /
Sost. EH 3 3 4 2 5 4

b. Posti per il potenziamento

Tipologia (es. posto comune
primaria, classe di concorso scuola
secondaria, sostegno…)*

n. docenti Motivazione (con riferimento alle priorità strategiche al
capo I e alla progettazione del capo III)

Posto comune scuola Primaria 6 L’organico potenziato sarà utilizzato per l’approfondimento
e il recupero delle competenze linguistiche, con particolare
riferimento alla lingua inglese nonché all’italiano e per
l’approfondimento e recupero delle competenze logico-
matematiche e scientifiche.

Sostegno scuola Primaria 1
Inglese (A345) 2
Italiano storia e geografia (A043) 1
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Matematica scienze (A059) 1
Sostegno scuola Sec. Secondo grado 1

c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri come riportati
nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.

Tipologia n.
Assistente amministrativo 6

Collaboratore scolastico 29

Assistente tecnico e relativo profilo (solo scuole
superiori)
Altro


